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CAPO A - CARATTERISTICHE DELL’APPALTO E PRESTAZIONI MINIME RICHIESTE 

Art.1 PREMESSA  

I Comuni della Provincia di Modena direttamente o tramite le loro Società Patrimoniali, 

l’Amministrazione Provinciale di Modena, le Unioni dei Comuni, CambiaMo, hanno affidato in 

gestione ad ACER MODENA gli immobili destinati ad edilizia residenziale pubblica la cui consistenza 

è descritta nell’allegato 1 “Elenco degli immobili” al presente capitolato che comprende gli alloggi 

gestiti e le pertinenze relative (cantine, soffitte, autorimesse, parti comuni, aree cortilive ecc.), 

inoltre ACER dispone di un proprio patrimonio immobiliare (costituito da alloggi, negozi e 

autorimesse) anch’esso descritto nell’allegato 1. Il patrimonio di cui al presente appalto è costituito 

da fabbricati interamente in locazione o a proprietà promiscua pubblico privata, generalmente 

abitato. 

ACER MODENA deve espletare, nello svolgimento delle proprie funzioni, sia attività 

amministrative che tecnico manutentive. In particolare, per quanto riguarda gli interventi di 

manutenzione, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, ciò implica eseguire le opere di 

riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare 

rinnovare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti ed inoltre eseguire gli 

interventi, anche di carattere innovativo, di natura edilizia ed impiantistica finalizzati ad adeguare 

all’uso corrente l’edificio e le singole unità immobiliari.  

Gli obiettivi del presente appalto sono di mantenere gli immobili affidati in gestione ad ACER 

MODENA o di sua proprietà in un adeguato stato di uso e manutenzione che ne permetta una 

corretta fruizione da parte degli assegnatari al fine almeno di mantenere e, ove possibile, migliorare 

l’attuale stato di conservazione, funzionalità, sicurezza, decorosità. Poiché ACER opera sulla base di 

contratti di servizio con gli Enti committenti nei quali sono definiti precisi tempi per la esecuzione 

delle manutenzioni sul patrimonio, risulta di fondamentale importanza che gli appaltatori eseguano 

le opere richieste, sia su immobili sfitti che su immobili abitati, nei tempi prestabiliti e assegnati 

mediante i singoli ordini di incarico. 

L’appaltatore si impegna a mantenere un atteggiamento collaborativo e costruttivo per il 

raggiungimento degli obiettivi di ACER espressi qui sinteticamente. 

Le attività oggetto del presente appalto dovranno essere eseguite generalmente in immobili 

normalmente locati ed in edifici abitati. 

ACER MODENA, nell’espletamento delle sue attività gestionali applica i regolamenti Comunali 

d’uso degli alloggi ERP, in particolare quello relativo alla “ripartizione degli oneri tra ente 

proprietario ed assegnatari” allegato al presente capitolato e del quale l’appaltatore è tenuto 

all’applicazione nell’espletamento delle proprie prestazioni. 

Inoltre ACER MODENA, nell’espletamento delle sue attività gestionali è tenuta al rispetto delle 

procedure del sistema qualità certificato ISO 9001 e dei tempi previsti nella propria “Carta dei Servizi” 

allegata al presente appalto ed alla quale l’appaltatore è tenuto ad attenersi. 

ACER MODENA si propone di concretizzare gli obiettivi fondamentali di seguito indicati:  

• Ottenere prestazioni e lavori efficaci a costi predefiniti.  

• Garantire interventi tempestivi ed efficaci in base al grado di necessità. 

• Ottimizzare la capacità di controllo della qualità dei beni e dei relativi costi di gestione e 
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manutenzione. 

• Consentire nel tempo, ad ACER, una gestione ottimizzata delle attività manutentive e delle 

risorse necessarie. 

• Controllare i costi di gestione, mantenendo inalterata la qualità del patrimonio. 

• Controllare ed assicurare i tempi di intervento predefiniti per l’esecuzione dei lavori. 

• Controllare la qualità dei lavori eseguiti. 

• Mantenere e ove possibile migliorare il rapporto con gli assegnatari al fine della conservazione 

del bene pubblico affidatogli in uso, in particolare nell’espletamento delle opere manutentive. 

Per l’ottenimento di tali risultati ACER MODENA ritiene congruo appaltare tali lavori a più 

soggetti terzi. 

Per il conseguimento degli obiettivi stabiliti Committente e Appaltatori dovranno operare 

sinergicamente instaurando un rapporto di stretta collaborazione, pur nel rispetto degli specifici 

ruoli. 

Art. 2 DEFINIZIONI  

- Appaltatori principali (operatori economici risultati nei primi tre posti in graduatoria di gara): 

assumono l’obbligo di sottoscrivere l’accordo quadro e di eseguire i lavori di manutenzione 

mediante metodi ed organizzazione previsti nel presente appalto nonché offerti in sede di gara. Ad 

essi saranno aggiudicati gli appalti di manutenzione ordinaria e pronto intervento di ogn’una delle 

tre aree in cui è suddiviso l’Accordo Quadro. 

- Appaltatori di riserva (operatori economici risultati quarto e quinto in graduatoria di gara): 

assumono l’obbligo di sottoscrivere l’accordo quadro e può essere loro ordinato di eseguire i lavori 

di manutenzione mediante metodi ed organizzazione previsti nel presente accordo quadro alle 

condizioni offerte in gara. 

- Area A, Area B, Area C: zone in cui è suddiviso il patrimonio immobiliare gestito ed oggetto dei 

lavori di manutenzione. 

- Manutenzione straordinaria: parte del patrimonio immobiliare su cui potranno essere avviati 

interventi di straordinaria manutenzione a seguito di specifici programmi di finanziamento. 

- Corrispettivo: corrispettivo per prestazioni, o lavori, completi in ogni loro parte, contabilizzato 

a misura sulla base dell’elenco prezzi allegato. 

- Elenco prezzi: insieme dei prezzi unitari relativi alle voci (descrizione delle lavorazioni) che 

verranno utilizzati per contabilizzare e liquidare i lavori ordinati, una volta depurati del ribasso di 

gara. 

- Offerta: atto con cui una parte (Appaltatore) propone, a determinate condizioni (clausole 

contrattuali e prezzi), di fornire o svolgere, rispondendo alle richieste del Committente ACER, le 

prestazioni di manutenzione in appalto. 

- Progetto del contratto di manutenzione: documento nel quale l’Appaltatore descrive 

l’organizzazione che intende darsi ai fini dell’attività di manutenzione da realizzare e le modalità di 

esecuzione delle medesime attività con i relativi piani di sicurezza; 

- Prestazioni/Servizi: insieme di funzioni offerte dall’Appaltatore in sede di gara al Committente. 

- Alloggi di risulta: unità immobiliari non locate soggette a manutenzione. 

- Verbali: atti che registrano fatti contrattualmente rilevanti sottoscritti dalle parti. 
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- Ordini di Incarico: documento generato da ACER sul sistema informatico “Abitare” contenete 

le informazioni di dettaglio relativamente alla richiesta di esecuzione di una prestazione da parte 

dell’appaltatore contenente l’individuazione del luogo di intervento, la descrizione dei lavori, tempi 

di esecuzione, classificazione del lavoro, ecc. L’ordine di incarico è visualizzabile direttamente sul 

sistema gestionale con accesso dedicato in remoto da parte di ogni appaltatore. Si riporta un di 

seguito la schermata del sistema gestionale in uso in ACER. 

 

 

Art. 3 NATURA E DURATA DELL’ACCORDO QUADRO  

1. L’Accordo Quadro ha come oggetto l’esecuzione di tutte le attività necessarie per lo 

svolgimento dei lavori di pronto intervento, manutenzione ordinaria e straordinaria, ripristino degli 

alloggi di risulta, sul patrimonio edilizio di proprietà o gestito da ACER MODENA.  

2. Il dettaglio degli immobili e la loro localizzazione sono riportati nell’Allegato 1 “Elenco 

immobili”. Tale elenco potrà subire variazioni in aumento o diminuzione a seconda delle modifiche 

della consistenza patrimoniale di ACER MODENA, di proprietà o gestita. 
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3. L’elenco delle lavorazioni e dei materiali sono indicati nell’ “Elenco prezzi” che costituirà parte 

integrante ed essenziale dell’Accordo Quadro e dei singoli contratti d’appalto discendenti 

dall’Accordo Quadro stesso. 

4. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 

per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dagli ordini di incarico. 

5. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova 

sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

6. Le lavorazioni sono da eseguirsi su patrimonio normalmente abitato. 

7 Potranno essere richiesti lavori sulle parti comuni di edifici sia a totale proprietà pubblica che 

di edifici a proprietà mista pubblico/privata. 

Il contratto sarà contabilizzato integralmente a misura. 

Il contratto di accordo quadro avrà durata di quattro anni e richiederà interventi di 

manutenzione non predeterminati nel numero, nell’importo, e nell’esatta ubicazione, ma 

soltanto sulla base degli importi stimati e della loro localizzazione generale 

La stipula del contratto di Accordo Quadro non è fonte di immediata obbligazione tra ACER e 

gli operatori economici aggiudicatari; ciò in particolare in ordine all’affidamento a questi ultimi di 

contratti di appalto discendenti per un quantitativo minimo predefinito. 

Gli affidamenti dei singoli contratti di appalto discendenti seguiranno le prescrizioni di seguito 

indicate nel presente capitolato speciale 

Il contratto di Accordo Quadro potrà essere risolto in anticipo sia in conseguenza del mancato 

rinnovo da parte degli Enti del rapporto concessorio o convenzionato per la gestione del patrimonio 

pubblico abitativo, sia in seguito a modifiche legislative regionali riguardanti la configurazione delle 

ACER. 

Ai sensi dell’art. 106 c. 11 del D.Lgs. 50/2016 la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di 

estendere la durata del contratto di Accordo Quadro di ulteriori 12 mesi ai fini eventuali di 

completare le procedure di affidamento delle attività manutentive successive; in tal caso 

rimarranno invariate le condizioni contrattuali definite dal presente Capitolato Speciale di Appalto 

e dalle offerte tecniche ed economiche degli aggiudicatari. 

Art. 4 LINGUA UFFICIALE  

La lingua ufficiale quella italiana. Tutti i documenti, i rapporti, le comunicazioni, la 

corrispondenza, le relazioni tecniche ed amministrative, le specifiche tecniche di prodotti, 

macchinari, impianti ed attrezzature di qualsiasi genere, i capitolati, le didascalie dei disegni, file e 

quant’altro prodotto dall’Appaltatore nell’ambito del Contratto dovranno essere quindi in lingua 

italiana. 

Art. 5 OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO E DEI RELATIVI CONTRATTI  

Art. 5.1 CONSISTENZA PATRIMONIALE  

Costituiscono il patrimonio edilizio oggetto del presente Accordo quadro: 

- n. 6614 (indicativo) alloggi in n. 774 edifici, di cui n. 4.539 in 399 edifici a totale proprietà 
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pubblica in completa gestione ad ACER Modena, e n. 2075 in 375 edifici a proprietà mista pubblico 

privata non completamente in gestione ACER Modena; 

- n. 779 (indicativo) autorimesse non di pertinenza alloggi; 

 

Numero alloggi suddiviso nelle aree omogenee (A – B – C) del territorio Provinciale: 
  

COMUNE 
n. alloggi al 

Gennaio 2019 

A
R

EA
 A

 

CAMPOGALLIANO 92 

CARPI 633 

SOLIERA 36 

NOVI 60 

MODENA centro storico, crocetta, madonnina, 

quattro ville 
1416 

TOTALE alloggi 2237 
   

A
R

EA
 B

 

CAMPOSANTO 46 

CONCORDIA 71 

SAN POSSIDONIO 43 

CAVEZZO 42 

MIRANDOLA 320 

MEDOLLA 41 

SAN PROSPERO 49 

FINALE 185 

SAN FELICE 123 

BASTIGLIA  23 

BOMPORTO 70 

RAVARINO 54 

NONANTOLA 89 

CASTELFRANCO 243 

SAN CESARIO 5 

MODENA s. lazzaro, modena est, s. faustino 979 

TOTALE alloggi 2383 
   

A
R

EA
 C

 

CASTELNUOVO 34 

CASTELVETRO 19 

VIGNOLA 164 

SAVIGNANO 33 

SPILAMBERTO 95 
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MARANO 29 

GUIGLIA 2 

ZOCCA 24 

FIORANO 210 

FIUMALBO 0 

FORMIGINE 133 

SASSUOLO 10 

MARANELLO 92 

PRIGNANO 5 

PAVULLO 116 

LAMA 30 

PIEVEPELAGO 5 

FANANO 16 

MONTEFIORINO 11 

POLINAGO 4 

SERRAMAZZONI 8 

SESTOLA 17 

MODENA  s. agnese, s. damaso, buon pastore 937 

TOTALE alloggi 1994 

 

Area A n. alloggi circa 2237 

Area B n. alloggi circa 2383 

Area C n. alloggi circa 1994 
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MAPPA INDICATIVA DELLA DISTRIBUZIONE PROVINCIALE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE GESTITO 

DA ACER MODENA PER CONTO DEI COMUNI E SUDDIVISO NELLE AREE A, B, C 

 

Le Aree A, B, C, sono assegnate ai primi tre concorrenti classificati sulla base della preferenza 

espressa dagli stessi, in ordine di classificazione di gara, successivamente all’aggiudicazione. 
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Le opere di manutenzione straordinaria potranno essere assegnate con specifiche gare 

discendenti dall’Accordo Quadro, fra i primi cinque concorrenti classificati, sulla base dei progetti di 

volta in volta approvati dalla Stazione Appaltante durante la durata dell’Accordo Quadro. 

Art. 5.2 DATI STORICI 

Rilevazione storica della dimensione operativa di manutenzione anni 2017 e 2018 

Computato separatamente per ogni tipologia di lavorazione sotto indicata, lo storico degli 

interventi annuali eseguiti nei due anni di riferimento ammonta indicativamente a circa: 

- N. 4277 ordini di incarico complessivi annui per l’intero patrimonio gestito, 

suddivisi in circa: 

- N. 3133 su alloggi abitati e parti comuni (PIMO: Pronto Intervento Manutenzione Ordinaria 

contabilizzati) 

- N. 1144 su circa N. 393 alloggi di risulta sfitti rimessi in disponibilità per la locazione 

Pertanto indicativamente, per ogni Area A/B/C, può considerarsi un volume di lavoro pari ad un 

terzo degli ordini complessivi: 

- 1426 ordini di incarico complessivi annui suddivisi in circa: 

- 1044 su alloggi abitati e parti comuni 

- 382 su circa 131 alloggi di risulta sfitti  

Media storica rilevata sugli anni 2017 e 2018. Suddivisione dell’importo presunto dei lavori 

per categoria e per tipologia per ogni Area 

 

TOTALE ANNUALE per l’intero territorio provinciale 

CAPITOLO 
SPESA 

MEDIA 
N. 

ORDINI 

IMPORTO 
PRESUNTO 

TOTALE 
OG1 OG11 % OG1 % OG11 TOT 

Pronto 

intervento 

manutenzione 

ordinaria 

3133 2.250.000,00 1.395.000,00 855.000,00 62,00 38,00 100 

Alloggi di 

risulta 
1144 2.060.000,00 1.195.000,00 865.000,00 58,00 42,00 100 

TOT/MEDIA 4277 4.310.000,00 2.590.000,00 1.720.000,00 60,00 40,00 100 

 

 

Media annuale per AREA 

CAPITOLO 

SPESA 

MEDIA 

N. 

ORDINI 

IMPORTO 

PRESUNTO 

TOTALE 

OG1 OG11  % OG1 % OG11 TOT 

Pronto 

intervento 

manutenzione 

ordinaria 

1.044 750.000,00 465.000,00 285.000,00  62,00 38,00 100 
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Alloggi di 

risulta 
382 687.000,00 398.460,00 288.540,00  58,00 42,00 100 

TOT/MEDIA 1426 1.437.000,00 863.460,00 573.540,00  60,00 40,00 100 

Art. 5.3 FLUSSO DEGLI ORDINI DI INCARICO E PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI  

L’attività richiesta ad ogni appaltatore è gestita da parte di ACER mediante emissione quotidiana 

e continua di ordini di incarico per le singole lavorazioni che ritiene necessario far eseguire. 

L’esigenza di intervento deriva dalla ricezione, da parte di ACER, di segnalazioni dovute a guasto 

e/o anomalo funzionamento nelle unità immobiliari e parti comuni degli edifici, oppure dettata dalla 

restituzione degli alloggi da parte degli assegnatari in disdetta, fenomeni del tutto indipendenti dalla 

volontà di ACER e con andamento non lineare nel tempo. 

L’appaltatore è tenuto all’organizzazione della propria struttura e del proprio lavoro avendo 

presente che non risulta programmabile il flusso degli ordini di incarico che saranno emessi da ACER. 

L’appaltatore è tenuto in ogni caso all’esecuzione di ogni singolo ordine nei tempi contrattuali, 

indipendentemente dai carichi di lavoro ovviamente variabili. 

Art. 5.4 TIPOLOGIE DELLE PRESTAZIONI 

Il contenuto delle prestazioni è illustrato, oltre che dal presente Capitolato, anche dagli altri 

documenti che fanno parte della documentazione di gara. 

A tale scopo si richiede che ogni singolo Appaltatore, non solo fornisca prestazioni e lavori di 

tipo operativo e manutentivo, ma anche di tipo tecnico e ricognitivo, nonché relazionali con i 

residenti degli edifici tali da garantire il successo di un’attività complessa che richiede l’esecuzione 

iterativa delle seguenti attività:  

- esecuzione degli interventi; 

- conoscenza del patrimonio immobiliare da manutentare. 

- organizzazione delle attività di sopralluogo pre-esecuzione, verifica nonché gestione e 

programmazione delle lavorazioni ordinate; 

- gestione e restituzione della documentazione di ogni singolo lavoro. 

Tutte le attività che dovrà svolgere ogni Appaltatore sono progettate con l’obiettivo di assicurare 

ai beni affidati in gestione ad ACER adeguati standard di qualità. 

Le attività principali sono suddivise tra: 

1. Interventi manutentivi e di pronto intervento su unità immobiliari abitate e relative parti 

comuni. 

2. Manutenzione alloggi di risulta (alloggi sfitti). 

3. Reperibilità di pronto intervento fuori normale orario di lavoro. 

4. Sopralluoghi, computazioni, documentazioni, foto e rilievi. 

Nella contabilizzazione a misura delle opere eseguite, è compreso anche il compenso per le 

attività e le prestazioni tecniche accessorie facenti parte dell’appalto. 

Le prestazioni manutentive oggetto del presente appalto sono l’insieme di numerosi interventi 

ordinati quotidianamente, prevalentemente di piccola entità, relativi a riparazione e/o sostituzioni 

parziali dei componenti edilizi degli alloggi e dei fabbricati. 

I lavori manutentivi si riferiscono a titolo esemplificativo e non esaustivo a: 
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a) Manutenzione relativa alle parti comuni:  

- strutture murarie, scale, atri; 

- facciate dei fabbricati; 

- balconi; 

- coperture; 

- fognature e scarichi; 

- impianti di riscaldamento; 

- impianti di sollevamento acqua; 

- impianti di illuminazione e citofonici parti comuni; 

- impianto T.V.; 

- impianti e mezzi antincendio; 

- impianti di illuminazione e di emergenza; 

- aree cortilive, caditoie, pozzetti, fognature; 

- recinzioni 

- opere di giardinaggio, sfalci, potature 

- sgomberi masserizie, disinfestazioni, sanificazioni 

 

b) Manutenzione all’interno dell’unità immobiliare sia abitate che sfitte: 

- Impianti elettrici; 

- Impianti idrico-sanitari; 

- Impianti di riscaldamento e produzione di acqua calda per impianti autonomi; 

- impianti gas; 

- Attivazione e accensione caldaie, libretto e iscrizione al CRITER 

- redazione di DIRI  

- Raccolta e trasmissione di documentazione finalizzata alle pratiche GSE 

- Pareti e soffitti: intonaci, tinteggiature, vernici, parati; 

- Pavimenti e rivestimenti; 

- Serramenti ed infissi; 

- Apparecchi di estrazione e ventilazione locali; 

- ogni altro elemento edilizio e impiantistico inerente la funzionalità dell’alloggio e delle sue 

pertinenze.  

- sgomberi masserizie, pulizie e sanificazioni 

 

Si rendono pertanto in generale almeno necessarie: 

- opere da impiantista elettrico; 

- opere da impiantista idraulico; 

- opere da muratore; 

- opere da imbianchino; 

- opere da lattoniere; 

- opere da fabbro; 

- opere da falegname; 
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- opere di giardinaggio e verde; 

- servizio di sgombero masserizie e/o arredi 

- servizio di pulizia e/o sanificazione 

- servizio di trasloco 

Vista la particolarità e la specificità delle opere, dei servizi, e delle forniture facenti parte 

dell’Accordo Quadro, stante la particolare sensibilità che deriva dal fatto che le stesse hanno diretta 

influenza sugli utenti del patrimonio gestito, ACER si riserva di realizzare con proprio personale e/o 

mediante affidamenti diversi al di fuori del presente Accordo Quadro parte delle suddette opere, 

servizi, forniture, senza che nessun aggiudicatario dell’Accordo Quadro possa per questo avanzare 

pretesa alcuna. 

Le attività sopra indicate fanno riferimento a quanto previsto dal “Regolamento per la 

ripartizione degli oneri fra ente gestore ed assegnatari” in uso presso ACER MODENA allegato al 

presente capitolato. Non sono oggetto del presente appalto i lavori che sulla base del 

“Regolamento per la ripartizione degli oneri fra ente gestore ed assegnatari” sopra citato risultano 

a totale carico degli assegnatari salvo diversa esplicita richiesta della D.L. 

Art. 5.4 ATTITVITA’ MANUTENTIVA SULLE PARTI COMUNI DI FABBRICATI A PROPRIETA MISTA 
PUBBLICA PRIVATA 

Le attività relative alle parti comuni potranno essere richieste anche in fabbricati a proprietà 

mista pubblica e privata. L’appaltatore sarà tenuto ad emettere fattura, eventualmente anche 

intestata a condomini, o a privati, o a Società Patrimoniali di Comuni, secondo le indicazioni di ACER 

Modena definite nell’emissione dell’ordine di incarico. 

Art. 5.5 MODALITA’ DI STIPULAZIONE DEI CONTRATTI 

Il contratto di Accordo Quadro ed ogni contratto discendente dall’Accordo Quadro stesso sarà 

stipulato in forma di scrittura privata sottoscritta con firma digitale; il corrispettivo relativo sarà 

determinato e contabilizzato interamente a misura, ai sensi dell’Art. 3, punto eeeee) del D.lgs 

50/2016. 

Il valore dei singoli contratti d’appalto stipulati in discendenza dell’Accordo Quadro è pari a € 

900.000 ciascuno. 

Raggiunto il limite economico di contratto mediante l’emissione degli ordini di incarico (come 

si desume dagli importi presunti e contabilizzati), all’appaltatore viene concesso il diritto di stipula 

di stipulare un nuovo contratto di importo pari a: 

- € 900.000,00 se in 12 mesi dalla data del primo ordine di incarico ha portato a 

contabilizzazione almeno il 50% degli ordini emessi sul contratto; 

- € 450.000,00 se in 12 mesi dalla data del primo ordine di incarico non ha portato a 

contabilizzazione almeno il 50% degli ordini emessi sul contratto; 

- € 300.000,00 se in 12 mesi dalla data del primo ordine di incarico non ha portato a 

contabilizzazione almeno il 30% degli ordini emessi sul contratto; 

- L’importo dell’ultimo contratto sarà comunque di importo tale da non superare i limiti di 

spesa dell’intero Accordo Quadro. 

- Qualora uno o più appaltatori portino a contabilizzazione percentuali inferiori al 50% degli 
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ordini emessi per il contratto, la Stazione Appaltante potrà assegnare quote degli stessi non 

eseguiti, nonché nuovi ordini di incarico, ad altro aggiudicatario di Accordo Quadro con 

particolare preferenza per gli operatori di riserva. 

Per “contabilizzato” o “portato a contabilizzazione” si intende il valore dei lavori realizzati e 

accettati con contabilizzazione del tecnico ACER sul sistema gestionale ACER “Abitare”. 

Qualora la quantità di lavorazioni da eseguire non possa essere soddisfatta dagli appaltatori 

principali la Stazione Appaltante potrà sottoscrivere contratti con gli appaltatori di riserva nella 

medesima misura sopra descritta.  

Indipendentemente da quanto sopra esposto spetta il diritto  della Stazione Appaltante di 

ridurre o aumentare la entità di ognuno dei singoli contratti di appalto stipulato in discendenza 

dell’accordo quadro fino al 20 per cento del valore contrattuale stesso. 

Art. 5.6 ASSEGNAZIONE DEI LAVORI E OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

L’intera attività manutentiva è soggetta a verifica del grado di soddisfazione dell’utente finale 

mediante indagine di customer soticfation condotta per conto di ACER da ente terzo mirata al 

riscontro dell’utenza in merito alla tempestività ed alla qualità degli interventi.  

Pronto intervento e manutenzione ordinaria 

Ad ogni appaltatore principale sono assegnati mediante specifici “ordini di incarico”, tutti i lavori 

di pronto intervento e manutenzione ordinaria relativi all’ Area di competenza per la quale ha 

sottoscritto gli appositi contratti di appalto discendenti da Accordo Quadro. 

Durante la esecuzione dei rispettivi contratti d’appalto da parte di tutti gli operatori economici 

che hanno sottoscritto l’accordo quadro si seguiranno le seguenti regole. 

Superato il tempo contrattuale assegnato per l’esecuzione dell’ordine di incarico da parte 

dell’appaltatore, anche a seguito di sollecito inviato semplicemente via mail ordinaria, ACER potrà 

annullare il suddetto ordine ed assegnarlo ad altro Operatore Economico secondo la seguente 

successione applicando le disposizioni previste nell’art 38 del presente Capitolato Speciale di 

Appalto e sulla base dei contratti discendenti attivi:  

Area A (appaltatore di pertinenza) – Area B – Area C – Riserva 1 – Riserva 2 

Area B (appaltatore di pertinenza) – Area C – Area A – Riserva 1 – Riserva 2 

Area C (appaltatore di pertinenza) – Area A – Area B – Riserva 1 – Riserva 2 

Alloggi di risulta 

Ad ogni appaltatore principale sono assegnati mediante specifici “ordini di incarico”, tutti i lavori 

di pronto intervento e manutenzione ordinaria relativi all’ Area di competenza per la quale hanno 

sottoscritto i contratti di appalto discendenti da Accordo Quadro. 

Durante la esecuzione dei rispettivi contratti d’appalto da parte di tutti gli operatori economici 

che hanno sottoscritto l’accordo quadro si seguiranno le seguenti regole. 

In caso di ritardo nell’inizio lavori oltre i 15 giorni naturali e consecutivi rispetto alla data di 

emissione dell’ordine di incarico o superato il tempo massimo contrattuale di esecuzione 

dell’ordine, ACER potrà annullare il suddetto ordine ed assegnarlo ad altro appaltatore secondo la 

seguente successione applicando le disposizioni previste nell’art 38 del presente Capitolato Speciale 

di Appalto (inadempienze – contestazioni – penali – costi amministrativi - riduzione del 

corrispettivo) e sulla base dei contratti di appalto attivi: 
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Area A (appaltatore di pertinenza) – Area B – Area C – Riserva 1 – Riserva 2 

Area B (appaltatore di pertinenza) – Area C – Area A – Riserva 1 – Riserva 2 

Area C (appaltatore di pertinenza) – Area A – Area B – Riserva 1 – Riserva 2 

Se il numero annuo di alloggi sfitti da manutenere consegnati in ritardo dall’affidatario del 

contratto di appalto discendente da accordo quadro supera le 40 unità per ogni singolo contratto la 

Stazione Appaltante si riserva il diritto di risolvere unilateralmente il contratto di accordo quadro 

nei confronti di quell’operatore economico senza che spetti a questi nessun diritto al risarcimento 

del danno. 

Per lo svolgimento dei propri compiti nei confronti degli Enti proprietari, ACER si riserva di poter 

affidare ad altri soggetti singoli lavori qualora si renda necessario. 

Manutenzioni straordinarie 

Oggetto dell’Accordo Quadro sono anche le manutenzioni straordinarie che eventualmente 

ACER determinasse di realizzare, anche in conseguenza di assegnazione di finanziamenti 

straordinari; nel limite degli importi previsti a base di gara. 

In tal caso ACER provvederà alla progettazione delle opere straordinarie da realizzare e 

procederà ad invitare tutti e 5 i soggetti firmatari dell’accordo quadro alla presentazione di offerta. 

Art. 5.7 PRESTAZIONI MANUTENTIVE 

Ogni Appaltatore si assume l’impegno di svolgere, dietro espressa richiesta di ACER MODENA, 

le prestazioni che saranno compensate “a misura” in base all’Elenco Prezzi” allegato, depurato del 

ribasso offerto. 

All’atto dell’aggiudicazione ogni Appaltatore assumerà l’impegno di svolgere tutte le prestazioni 

commissionate da ACER mediante specifici ordini di incarico, atte ad assicurare la conservazione dei 

beni/fabbricati e il loro miglior stato di efficienza possibile, con la massima disponibilità d’uso del 

patrimonio; il tutto all’interno delle condizioni economiche previste dall’appalto per fornire un 

lavoro completo con responsabilità totale, anche ai sensi di legge, al fine dell’ottenimento del 

risultato contrattuale previsto. 

Ogni Appaltatore, se richiesto con specifico ordine di incarico, ha l’obbligo di svolgere per ogni 

immobile e per ogni impianto: - le ispezioni, verifiche, controlli, analisi, monitoraggi, anche con 

metodologie di rilevamento strumentale, e/o con l’ausilio di droni, al fine di conoscere lo stato 

manutentivo di ogni elemento tecnico, prestazioni compensate sulla base dell’elenco prezzi 

allegato. 

Ogni attività, comunque richiesta da ACER Modena o proposta da ogni singolo Appaltatore, deve 

tendere a fornire un servizio totale di gestione per il mantenimento della perfetta funzionalità, 

sicurezza e decorosità del patrimonio in gestione.  

Ogni Appaltatore dovrà rispettare i tempi prescritti nel presente capitolato ed assegnati da ACER 

per le lavorazioni ordinate mediante apposito Ordine di Incarico, consentendo il rispetto della “Carta 

dei Servizi“ adottata da ACER Modena. 

Art. 5.8 ATTIVITA’ DI PRONTO INTERVENTO E REPERIBILITA’ 

La finalità del servizio di pronto intervento è l’eliminazione immediata delle situazioni di pericolo 
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(anche in caso di calamità naturali) o di anomalo funzionamento dei componenti edilizi o 

impiantistici che possono costituire pericolo per la pubblica incolumità e/o fonte disagio per 

l’utenza. L’Appaltatore è obbligato a eseguire urgentemente, sia nelle ore diurne che notturne, 

relativamente a qualunque giorno dell’anno, feriale e festivo, tutte le attività di pronto intervento 

richieste, provvedendo, qualora necessario, anche alle relative opere provvisionali, transennature e 

segnaletica di sicurezza e a comunicare ad ACER MODENA quanto riscontrato. Qualsiasi disfunzione 

di questo servizio finalizzato a garantire la pubblica incolumità e la piena funzionalità dei beni, 

comporterà l’applicazione delle penali previste nel presente capitolato prestazionale. 

Il servizio di reperibilità e pronto intervento dovrà essere attivo ventiquattro ore su 

ventiquattro per 365 giorni l’anno. In tal senso ogni appaltatore è chiamato ad intervenire su 

semplice richiesta di ACER secondo le modalità previste dal presente capitolato e secondo le 

modalità comunicate dal committente. 

Sulla base della gravità delle segnalazioni l’Appaltatore è tenuto ad intervenire sul posto, in 

autonomia, con azioni idonee di pronto intervento atte ad eliminare le situazioni di pericolo ed 

eseguendo le opere necessarie a ripristinare la funzionalità dell’immobile informando 

tempestivamente il personale ACER. 

Art. 5.9 ATTIVITA’ DI GESTIONE TECNICA 

Si intende per Gestione Tecnica l’insieme integrato delle attività necessarie alla corretta e 

completa esecuzione delle manutenzioni del patrimonio edilizio in gestione ACER. 

In essa sono incluse tutte le prestazioni necessarie alla organizzazione delle attività manutentive 

ordinate, all’esecuzione di verifiche e sopralluoghi inerenti sia lo stato di fatto degli immobili che le 

segnalazioni di guasto pervenute, alla gestione informatica e contabile ed ogni altra prestazione 

richiesta dal capitolato speciale di appalto. 

L’attività di gestione tecnica comporta anche il confronto con la struttura tecnica di ACER per la 

formazione circa gli standard manutentivi adottati da ACER, metodologia di uso dell’elenco prezzi, 

contabilizzazione dei lavori ecc.. L’appaltatore è tenuto a trasferire le suddette informazioni ai propri 

subappaltatori ed a garantirne l’applicazione.  

Tale gestione in tutte le sue articolazioni è interamente compensata nelle voci di elenco prezzi 

di lavori ove non esplicitata in voci specifiche. 

L’appaltatore è tenuto obbligatoriamente al costante e tempestivo aggiornamento dei dati sul 

sistema gestionale informatico “Abitare”. Inoltre l’Appaltatore è tenuto a trasmettere 

settimanalmente ad ACER (anche in formato di foglio elettronico) un quadro aggiornato dello stato 

degli ordini di incarico ricevuti con l’indicazione della data di inizio lavori, ultimazione, esecutore e 

documenti allegati quali dichiarazioni di conformità, foglio di lavorazione, fotografie. 

Art. 5.10 GESTIONE DEI SUBAPPALTATORI 

Ai fini pratici esecutivi ogni subappaltatore autorizzato dalla Stazione Appaltante può intervenire 

sui cantieri solamente dopo aver ricevuto dall’Appaltatore la dovuta formazione circa gli standard 

manutentivi adottati da ACER, metodologia operativa, riferimenti all’elenco prezzi unitari, 

contabilizzazione dei lavori, ed ogni altra disposizione di cui al presente Capitolato Speciale di 

Appalto. 
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Ai fini della sicurezza nei cantieri l’appaltatore è tenuto alla formazione dei propri subappaltatori 

ed al loro di coordinamento in ogni fase di esecuzione dei lavori.  

Art. 6 AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo dell’Accordo Quadro ammonta complessivamente a presunti € 24.000.000,00 + iva (€ 

Ventiquattromilioni/00) + iva; importo dato dalla somma dell’attività dei 4 anni di durata, più gli 

eventuali 12 mesi di estensione di cui al precedente art. 3, più gli interventi di manutenzione 

straordinaria, come specificato nella tabella sottostante; ciò tuttavia esso è ripartito nelle tre aree 

A. B, C, per ogni singolo anno e per ogni singola Area, per € 1.324.711,00 (€ 

unmilionetrecentoventiquattromila-settecentoundici/00) + iva per lavori soggetti a ribasso ed € 

75.289,00 (€ settantacinquemiladuecentoottantanove/00) + iva per oneri di sicurezza non soggetti 

a ribasso d’asta, per un totale di € 1.400.000,00 + iva (Unmilionequattrocentomila/00) + iva; 

conseguentemente, non potendo il concorrente risultare aggiudicatario per più Aree, l’importo 

massimo aggiudicabile per ogni concorrente è di € 5'600'000,00; a ciò potrà eventualmente 

aggiungersi la estensione contrattuale di 12 mesi prevista al precedente art. 3 per cui l’importo 

massimo aggiudicabile da ciascun concorrente aggiudicatario viene elevato di € 1'400'000,00; a cui 

potranno eventualmente aggiungersi interventi di manutenzione straordinaria di successiva 

negoziazione per un importo presunto di € 1'000'000,00; per complessivi presunti € 8'000'000,00; 

che vengono assunti come importo dell’appalto ai sensi dell’art. 35 del D. Lgs. 50/2016. 

 

 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 

Estensione 
eventuale 12 

mesi 

Manutenzioni 
straordinarie a 

negoziaz. 
successiva 

Totale 
presunto 

Area A 

€ 1.400.000 

di cui € 

75.289,00 per 

oneri della 

sicurezza 

€ 1.400.000 

di cui € 

75.289,00 per 

oneri della 

sicurezza 

€ 1.400.000 

di cui € 

75.289,00 per 

oneri della 

sicurezza 

€ 1.400.000 

di cui € 

75.289,00 per 

oneri della 

sicurezza 

€ 1.400.000 

di cui € 

75.289,00 per 

oneri della 

sicurezza 

€ 1.000.000 
€ 

8.000.000 

Area B 

€ 1.400.000 

di cui € 

75.289,00 per 

oneri della 

sicurezza 

€ 1.400.000 

di cui € 

75.289,00 per 

oneri della 

sicurezza 

€ 1.400.000 

di cui € 

75.289,00 per 

oneri della 

sicurezza 

€ 1.400.000 

di cui € 

75.289,00 per 

oneri della 

sicurezza 

€ 1.400.000 

di cui € 

75.289,00 per 

oneri della 

sicurezza 

€ 1.000.000 
€ 

8.000.000 

Area C 

€ 1.400.000 

di cui € 

75.289,00 per 

oneri della 

sicurezza 

€ 1.400.000 

di cui € 

75.289,00 per 

oneri della 

sicurezza 

€ 1.400.000 

di cui € 

75.289,00 per 

oneri della 

sicurezza 

€ 1.400.000 

di cui € 

75.289,00 per 

oneri della 

sicurezza 

€ 1.400.000 

di cui € 

75.289,00 per 

oneri della 

sicurezza 

€ 1.000.000 
€ 

8.000.000 

LAVORAZIONI Dl CUI SI COMPONE L’INTERO ACCORDO QUADRO 

Tenuto conto delle modalità di sottoscrizione dei contratti di appalto discendenti da Accordo 

Quadro sencondo la regolamentazione precedentemente esposta:  

- importo massimo di ogni singolo contratto di appalto discendente da accordo quadro pari a 
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€.900.000,00, 

- importo presunto delle opere per ogni area A – B - C nel corso dell’anno 1.400.000,00€ 

- Possibilità di poter assegnare lavorazioni ad ogni appaltatore, anche ricadenti in aree di 

riferimento non proprie in caso di incapacità operativa di un altro degli appaltatori, stimato 

nell’importo massimo ordinabile di €.900.000,00 annui. 

- Possibilità di affidamento di lavorazioni di manutenzione straordinaria al massimo per 

€.750.000,00 annui. 

 

si determina che l’importo annuale massimo affidabile ad un unico appaltatore è il seguente: 

o 1.400.000,00€ (importo annuale dell’area di pertinenza) 

o    900.000,00€ (importo potenziale aggiuntivo di altre aree) 

o    750.000,00€ (importo potenziale aggiuntivo massimo per man. straordinarie) 

Totale 3.050.000,00€ 

 

Pertanto, non potendo il singolo Operatore Economico aggiudicatario di Accordo Quadro 

eseguire complessivamente importi di lavori maggiori a quanto sopra determinato si individuano 

i seguenti requisiti di qualificazione necessari per la partecipazione alla gara, con riferimento 

all’importo di lavori eseguibile massimo annuo: 

Lavorazione 
Categoria 

Lavorazioni 

Qualificazione 
obbligatoria 

Si/No 

Importo Euro 
Prevalente o 

Scorporabile 

Subappaltabile  
Si/No 

Opere 

murarie e 

accessorie in 

genere 

OG1 

classifica IV 

 

Si 
€1.850.000,00 

(62,00%) 
Prevalente 

Si, nel limite 

massimo del 

40% 

Impianti idrici, 

igienico 

sanitari, gas, 

termici, 

elettrici 

OG11 

classifica III 
SI 

€1.200.000,00 

(38,00%) 
Scorporabile 

Si, nel limite 

massimo del 

40% 

Totale   € 3.050.000,00 

La suddivisione sopra riportata fra OG1 e OG11 è determinata in base all’analisi dello storico 

delle tipologie degli interventi manutentivi di cui all’art.5.2 DATI STORICI 

Art. 7 CONDIZIONI DI ATTUAZIONE DELL’APPALTO  

Le procedure gestionali di seguito elencate rappresentano un obbligo minimo inderogabile per 

l’Appaltatore. In sede di offerta tecnica l’Appaltatore potrà, tenendo conto di quanto descritto nel 

seguito, proporre azioni migliorative atte ad ottimizzare il processo operativo descritto nella 

presente procedura. 

Art. 7.1 SISTEMA INFORMATICO  

ACER MODENA è dotata di un sistema informatico specifico per la gestione del processo 

manutentivo afferente al presente appalto (vedere allegato 2- “descrizione sintetica del software 

gestionale informatico di ACER MODENA”). Ogni aggiudicatario dovrà pertanto dotarsi di un sistema 
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gestionale basato su tecnologia web che dovrà consentire l’interfacciamento a quello di ACER 

MODENA mediante l’accesso differenziato e controllato di tutti i soggetti coinvolti nel processo 

manutentivo. 

Si precisa che tutti i dati contenuti nel database del sistema informativo sono di proprietà 

esclusiva di ACER MODENA che ne concederà l’uso all’Appaltatore per la sola durata dell’appalto.  

Il sistema informativo dovrà gestire almeno i seguenti processi: 

- Gestione richieste di intervento; 

- Gestione degli ordini di intervento; Gestione e contabilizzazione degli interventi manutentivi;  

- Gestione dei dati sui tempi di intervento relativi agli ordini emessi in conformità al contratto e 

al Sistema Qualità di ACER; 

- implementazione della banca dati ACER mediante inserimento di foto, documenti, elaborati 

grafici degli interventi eseguiti e dei sopralluoghi richiesti.  

Sono altresì a carico dell’Appaltatore le dotazioni hardware necessarie per il corretto utilizzo del 

proprio sistema informativo.  

Art. 7.2 FUNZIONI DELL’APPALTATORE 

Ogni Appaltatore deve individuare tre figure distinte indispensabili alla esecuzione dell’attività 

manutentiva: il Responsabile delle Attività, il Coordinatore Tecnico, il Tecnico di Sopralluogo. 

Il RESPONSABILE DELLE ATTIVITA’ dovrà essere in possesso di adeguata esperienza nel campo 

tecnico manutentivo. 

Tale figura sarà unico referente con ACER MODENA e si occuperà in particolare: 

- del coordinamento generale delle attività; 

- dei rapporti con il committente  

- della valutazione dell’efficacia delle prestazioni fornite e del grado di soddisfazione dell’utenza;  

- della redazione e del controllo della contabilità dei lavori a misura accompagnata da tutti gli 

allegati prescritti;  

- di supportare ACER per l’analisi delle esigenze manutentive e per la formulazione di 

preventivi/proposte di intervento; 

Il COORDINATORE TECNICO per l’esecuzione delle attività si occuperà di: 

- coordinare gli esecutori; 

- programmare le attività manutentive; 

- recepire gli ordini di servizio e gli ordini di incarico per l’esecuzione dei lavori; 

- recepire gli ordini di sopralluoghi, ed eventuali valutazioni tecniche o preventivi. 

Il TECNICO DI SOPRALLUOGO, automunito, sarà dedicato all’effettuazione delle verifiche 

preventive sul posto relativamente alle segnalazioni e/o richieste manutentive pervenute ad ACER, 

fornendo tempestivamente ai tecnici stessi di ACER la documentazione fotografica e di rilievo 

necessaria alla definizione delle azioni da attivare per la risoluzione del problema. I sopralluoghi da 

effettuare saranno individuati quotidianamente dai tecnici ACER e comunicati direttamente al 

tecnico di sopralluogo. 

Art. 7.3 GESTIONE TECNICA DELL’ATTIVITÀ MANUTENTIVA 

L’Appaltatore per mezzo del RESPONSABILE DELLE ATTIVITA’, del COORDINATORE TECNICO, il 
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TECNICO DI SOPRALLUOGO ha l’obbligo di: 

- concordare con ACER MODENA gli standard di qualità delle prestazioni offerte;  

- rispettare gli standard prestazionali e manutentivi individuati da ACER MODENA;  

- rispettare i livelli temporali della programmazione contrattuale o diversamente concordata;  

- gestire le richieste di intervento, ordinate da ACER, tramite “Ordini di Incarico”;  

- elaborare i dati statistici ai fini di eventuali report dell’attività svolta. 

- tenere aggiornato quotidianamente l’inserimento dei dati relativi agli ordini ricevuti all’interno 

del sistema gestionale informatico di ACER; 

- è tenuto a trasmettere settimanalmente ad ACER (anche in formato di foglio elettronico) un 

quadro aggiornato dello stato di attuazione degli ordini di incarico ricevuti. 

- assicurare il servizio di reperibilità 24 ore su 24, 365 giorni/anno;  

- redigere e gestire i certificati di conformità degli impianti previsti dalle vigenti normative 

contestualmente all’ultimazione dei lavori; 

- documentare in modo appropriato ed efficace ogni singolo intervento svolto mediante foto e 

disegni che consentano di comprendere lo stato di fatto prima e dopo i lavori. 

- gestire i certificati e collaudi, con l’onere di raccogliere tutti i certificati e collaudi previsti dalle 

vigenti normative e rilasciati dagli Enti preposti ai controlli relativi alla agibilità e sicurezza del 

fabbricato.  

- attivarsi per ottenere eventuali permessi necessari all’espletamento dell’attività manutentiva 

quali permesso di scavo, occupazione temporanea di suolo pubblico, accesso zona a traffico limitato 

e relativi oneri ecc.. 

- effettuare tempestivamente i sopralluoghi richiesti raccogliendo le informazioni necessarie ai 

tecnici di ACER da documentare con foto e rilievi sul posto. 

Le suddette attività sono remunerate all’interno dell’importo contrattuale e contabilizzate 

all’interno delle singole voci di prezzo dell’EPU.  

Su richiesta del Committente l’appaltatore dovrà effettuare le attività di supporto per le attività 

proprie di ACER quali pianificazione e programmazione delle manutenzioni al patrimonio gestito, 

mediante sopralluoghi, verifiche e redazione di documentazione relativa (fotografie, filmati, 

relazioni tecniche ecc.) compensato a parte. 

Art. 7.4 PREVENTIVI, PROGETTI, SOPRALLUOGHI PER INTERVENTI MANUTENTIVI COMPLESSI DI 
RILEVANTE ENTITA’ 

A richiesta di ACER, l’appaltatore dovrà effettuare la preventivazione relativa alle esigenze di 

intervento manutentivo per opere complesse di rilevante entità, per lavorazioni non previste nel 

presente capitolato, o per opere di carattere condominiale in proprietà promiscue. Prestazioni 

ricomprese nei costi generali d’impresa. 

ART. 7.4.1 COMPUTAZIONE PREVENTIVA A RICHIESTA PER INTERVENTI MANUTENTIVI. 

Ogni Appaltatore è tenuto a :  

- suggerire le soluzioni tecniche per risolvere i problemi manutentivi evidenziati;  

- suggerire gli interventi da eseguire;  

- redigere una computazione preventiva di spesa analitica utilizzando l’elenco prezzi 
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contrattuale;  

- produrre documentazione tecnico-economica esaustiva tale da permettere a ACER di decidere 

se effettuare l’intervento.  

- eseguire rilievi video/fotografici mediante droni di parti di edifici non facilmente ispezionabili 

quali coperture, cornicioni, balconi. 

Gli interventi comunque dovranno essere sempre autorizzati prima dell’esecuzione ed 

eventualmente computati su espressa richiesta di ACER, pertanto non saranno accettati né liquidati 

lavori non autorizzati preventivamente da ACER. 

L’importo del computo preventivo, anche se proposto dall’Appaltatore, una volta approvato da 

ACER verrà trasformato in importo a corpo o mantenuto a misura a scelta della D.L.. 

Potranno anche essere richieste valutazioni di idoneità o individuazione di situazioni non a 

norma degli impianti e sarà obbligo dell’Appaltatore fornirli, sempre per situazioni esistenti o lavori 

eseguiti dal medesimo Appaltatore. 

ART. 7.4.2 VERIFICHE, SOPRALLUOGHI E RELAZIONI PER L’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI. 

ACER MODENA potrà inviare richieste di verifiche per lavori presumibilmente necessari 

direttamente al TECNICO DI SOPRALLUOGO. 

I sopralluoghi su ordine di ACER MODENA dovranno essere eseguiti nel più breve tempo 

possibile. Comunque l’Appaltatore dovrà recarsi sul posto al più tardi entro 5 giorni tranne che per 

i lavori già ritenuti urgenti da ACER ove tale limite scende a 24 ore. 

I risultati, completi di relazioni, preventivi se richiesti, foto e documentazione dovranno essere 

presentati per i lavori ritenuti urgenti entro massimo 3 giorni dalla richiesta mentre per gli altri 

interventi tale limite è portato a 15 giorni naturali e consecutivi. Il mancato rispetto dei tempi darà 

luogo a penale equiparata a quella prevista per l’esecuzione di lavori, ferme restando le altre 

conseguenze legate alla mancata esecuzione dei lavori oltre all’applicazioni dei costi amministrativi 

secondo quanto previsto all’art. 38 “INADEMPIENZE - CONTESTAZIONI - PENALI – COSTI 

AMMINISTRATIVI - RIDUZIONI DEL CORRISPETTIVO” 

Art. 7.5 PROCEDURE GESTIONALI DEGLI INTERVENTI 

ART. 7.5.1 RICEZIONE RICHIESTE DI INTERVENTO  

Le richieste di intervento da parte degli utenti, Comuni, Amministratori di condominio, 

personale ACER, saranno ricevute da ACER MODENA che le vaglierà e le inserirà nel sistema 

informativo sottoforma di chiamata e/o ordine di incarico.  

Gli ordini di incarico saranno quindi visualizzati dall’Appaltatore direttamente sul sistema 

gestionale di cui possiede gli accessi autorizzati.  

Dalla data di comunicazione dell’Ordine di Incarico (O.I.) nel sistema informatico gestionale in 

uso ad ACER, decorrono i tempi contrattuali per l’esecuzione delle prestazioni. 

In casi eccezionali e/o di emergenza e urgenza tali ordinativi possono essere inoltrati mediante 

altre forme scelte da ACER Modena (fax, e-mail, sms, telefono) per procedere all’esecuzione 

dell’intervento. 
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ART. 7.5.2 REFERENTI DI ACER 

Acer, per lo svolgimento delle attività di propria competenza, dedica proprio personale 

dipendente e/o incaricato, che costituisce l’interfaccia con gli appaltatori. Di norma, salvo diversi 

accordi, il personale ACER è disponibile nel normale proprio orario di lavoro (di azienda ACER) 

ART. 7.5.3 INTERVENTI MANUTENTIVI DI PRONTO INTERVENTO E MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

Gli interventi manutentivi sono suddivisi, dal personale ACER, in pronto intervento (indicato nel 

gestionale Abitare come “Tipo Manutenzione” PI), manutenzione ordinaria (indicato nel gestionale 

Abitare come “Tipo Manutenzione” MO) e straordinaria (indicato nel gestionale Abitare come “Tipo 

Manutenzione” MS) a seconda della tipologia e della tempistica di intervento. Dovranno essere 

effettuati dall’Appaltatore durante il normale orario di lavoro e sulla base dei regolamenti comunali. 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti a regola d’arte e secondo le specifiche dei vari documenti 

tecnici allegati agli ordini. 

ART. 7.5.4 LAVORI SU ALLOGGI DI RISULTA 

Gli alloggi che si rendono vuoti per disdetta saranno oggetto di manutenzione sulla base di 

quanto disposto dai tecnici ACER mediante specifici ordini di incarico. Ai fini del rispetto delle 

procedure di Sistema Qualità ACER, della “Carta dei Servizi”, nonché dei tempi previsti nei contratti 

di servizio sottoscritti da ACER con gli Enti proprietari gli alloggi vengono così classificati dal tecnico 

di ACER. 

- alloggi tipo A (a titolo indicativo di recente costruzione o già messi a norma dopo il 1990, da 

riconsegnare entro 14 gg. naturali e consecutivi; 

- alloggi di tipo B (a titolo indicativo di media vetustà con impianti da mettere a norma) da 

riconsegnare per l’assegnazione entro 30 gg. naturali e consecutivi; 

- alloggi di tipo C (a titolo indicativo vetusti con impianti da mettere a norma e servizi igienici da 

rifare e da ristrutturare integralmente) da riconsegnare entro 50 gg. naturali e consecutivi; 

- alloggi esclusi (a titolo indicativo vetusti, da ristrutturare integralmente con situazioni 

complesse) con tempi di riconsegna variabili a seconda della complessità dei lavori e definiti di volta 

in volta da ACER. 

L’appaltatore è tenuto all’esecuzione dei lavori ordinati per ogni alloggio nel rispetto dei tempi 

previsti a decorrere dalla data di effettuazione dell’ordine di incarico (O.I.). 

Dovendo procedere immediatamente alla locazione degli alloggi, le dichiarazioni di 

conformità degli impianti eseguiti (DICO e/o DIRI) dovranno essere tassativamente consegnate ad 

ACER contestualmente alla riconsegna delle chiavi dell’alloggio terminato. 

La mancata consegna delle dichiarazioni suddette equivale a non avere terminato i lavori. 

Successivamente alla assegnazione degli alloggi oggetto di ordine di incarico, in presenza di 

assegnatario, l’appaltatore è tenuto, a semplice richiesta di ACER, ad eseguire tempestivamente 

ogni lavorazione necessaria alla verifica della piena funzionalità delle opere precedentemente 

eseguite con particolare riferimento agli impianti in genere senza che debbano essere riconosciuti 

ulteriori compensi. Ciò a titolo di garanzia e completamento di collaudo della prestazione fornita in 

quanto non sempre possibile in assenze di utenze (acqua, gas, energie elettrica) attive durante la 

normale esecuzione delle opere. 
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ART. 7.5.5 PRONTO INTERVENTO URGENTE  

I lavori di pronto intervento (indicato nel gestionale Abitare come “Tipo Manutenzione” PI.U) 

riguardano attività a titolo esemplificativo ma non esaustivo:  

1. segnalazione di odore di gas incombusti o fumi combusti;  

2. gravi allagamenti di qualsiasi natura, diretti o indirettamente gravanti su altri alloggi;  

3. incendio;  

4. occlusione di fogne e/o fosse o colonne che determinino danni o disservizio; 

5. danni all’impianto elettrico sia singolo che comune del fabbricato o per interruzione 

dell’erogazione elettricità; 

6. sostituzione di caldaia o boiler 

7. qualsiasi altro caso segnalato che pregiudichi l’immediata sicurezza degli assegnatari; 

Per la messa in sicurezza l’Appaltatore dovrà intervenire entro 3 ore dalla ricezione della 

chiamata eliminando la causa del danno o pericolo, e, se necessario, ritornare sul posto in orario di 

lavoro per risolvere definitivamente il problema. L’impresa dovrà porre la massima cura affinché gli 

utenti risentano del minor disagio possibile fino alla risoluzione del problema.  

ART. 7.5.6 INTERVENTI IN REPERIBILITÀ  

Indicato nel gestionale Abitare come “Tipo Manutenzione” PI.R.  

Come indicato in precedenza è previsto che al di fuori dell’orario normale di lavoro operi un 

servizio di reperibilità per interventi sul patrimonio edile ed impiantistico in gestione ad ACER 

MODENA. 

Gli interventi riguarderanno generalmente emergenze impiantistiche o situazioni di possibile 

pericolo alla pubblica incolumità o possibile inagibilità degli immobili o aree di pertinenza come 

meglio specificato in precedenza. 

Tali interventi sono comunque di sola ‘eliminazione del pericolo o danno incombente” 

(transennature, segnalazioni luminose, chiusura accessi, interruzione erogazione energia elettrica, 

acqua, ecc...) 

Sono ricompresi gli interventi volti al ripristino immediato delle forniture di acqua, energia 

elettrica e gas ai fini di un normale utilizzo degli immobili nonché al ripristino della funzionalità di 

caldaie e boiler. 

L’Appaltatore è autorizzato ad intervenire autonomamente per gli interventi a carattere 

d’urgenza. 

Le opere eseguite in reperibilità saranno compensate con contabilizzazione sulla base 

dell’elenco prezzi offerto riconoscendo una maggiorazione del 25%. 

L’Appaltatore ha l’obbligo di organizzare una struttura tale da garantire che ogni intervento in 

reperibilità sugli immobili ed impianti oggetto del presente appalto venga iniziato entro 3 ore dalla 

richiesta di intervento. 

ART. 7.5.7 TEMPI DI INTERVENTO  

Per la realizzazione degli interventi manutentivi vengono definiti i seguenti tempi di intervento 

dall’emissione dell’ordine di incarico:  

- interventi di manutenzione ordinaria (MO): eseguiti entro 15 giorni naturali e consecutivi; 



ACCORDO QUADRO - CAPITOLATO DI ACCORDO QUADRO 

2019-2022 LAVORI DI MANUTENZIONE E PRONTO INTERVENTO DEGLI IMMOBILI IN GESTIONE AD ACER MODENA  

  

 Pagina 26 di 66 
 

- pronto intervento interventi urgenti (PI): entro 3 giorni naturali e consecutivi; 

- pronto intervento urgente (PI.U): inizio lavorazione entro 3 ore dalla richiesta. 

- pronto intervento in reperibilità (PI.R): inizio lavorazione entro 3 ore dalla richiesta. 

- interventi di manutenzione straordinaria (MS): entro i tempi stabiliti dall’ordine di incarico 

La definizione del grado di urgenza degli interventi verrà effettuata a giudizio insindacabile di 

ACER MODENA e indicato nell’ordine di incarico emesso all’Appaltatore. 

Per gli alloggi di risulta i tempi di realizzazione delle lavorazioni sono predefiniti come sopra 

riportato sulla base dell’attribuzione di tipologia (A, B, C, escluso) effettuata dai tecnici ACER. 

Sui tempi di esecuzione non è ammesso proporre migliorie. 

Tipo manutenzione Tempo massimo di intervento 

MO 15 gg 

PI 3 gg 

PI.U 3 ore 

PI.R 3 ore 

MS Vedi O.I. 

Alloggi tipo A 14 gg 

Alloggi tipo B 30 gg 

Alloggi tipo C 50 gg 

Alloggi Esclusi Vedi O.I. 

ART. 7.5.8 ESECUZIONE DEI LAVORI  

L’appaltatore organizza l’esecuzione dei singoli lavori secondo le proprie metodologie ed 

organizzazione e ne è responsabile ai fini del raggiungimento degli obiettivi assegnati. E’ altresì 

responsabile del cantiere del quale ne è custode. 

L’esecuzione dei lavori deve rispondere a quanto stabilito dal capitolato e da quanto concordato 

ed impartito dalla D.L., in ogni caso allineandosi agli standard stabiliti da ACER. 

L’appaltatore è tenuto a mantenere una stretta comunicazione sia telefonica, sia via e-mail sia 

mediante sopralluoghi congiunti con tecnici ACER durante l’esecuzione di quanto ordinato al fine di 

uniformarsi alle esigenze del committente. 

In particolare per quanto riguarda lavori sugli alloggi di risulta è tassativa la presa visione da 

parte dei tecnici ACER dello stato dei lavori immediatamente dopo le demolizioni, ed 

immediatamente dopo la posa degli impianti. In violazione di ciò i tecnici ACER possono sospendere 

i lavori a danno dell’appaltatore o pretendere la rimozione di quanto eseguito al fine di verificare le 

lavorazioni non più visibili senza che l’appaltatore abbia diritto ad alcun risarcimento.   

ART. 7.5.9 CONTABILIZZAZIONE  

I lavori manutentivi saranno contabilizzati in contraddittorio con il tecnico ACER referente e 

remunerati sulla base dell’elenco prezzi decurtati dello sconto offerto in fase di gara d’appaltatore. 

Per le prestazioni il cui corrispettivo risulterà inferiori a 200,00€ lordi (al lordo del ribasso offerto) 

complessivi, si riconosce un compenso integrativo pari al 25% dell’importo netto contabilizzato. 

Per i lavori riguardanti le opere murarie (demolizioni edili, nuove strutture, intonaci, pavimenti, 

rivestimenti e finiture edili varie) eseguite in fase di ristrutturazioni parziali o totali in alloggi 
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posizionati oltre il quinto piano (dal sesto piano compreso e oltre), si riconosce una maggiorazione 

pari al 15% sull’importo netto contabilizzato e relativamente alle sole opere edili.  

I lavori oggetto di preventivazione dovranno essere formulati sulla base dell’elenco prezzi del 

presente appalto ed eventualmente saranno indicati nuovi prezzi, autorizzati formalmente da ACER. 

Saranno contabilizzati a consuntivo sulla base delle quantità effettivamente realizzate. 

ART. 7.5.10 SCHEDA DI INTERVENTO 

L’Appaltatore è tenuto a consegnare all’utente o ad un referente di fabbricato o 

all’amministratore del fabbricato la SCHEDA di INTERVENTO, per ogni intervento eseguito, 

predisposta in accordo con ACER contenente i dati essenziali dell’intervento: 

- intestazione ACER Modena 

- n. ordine di incarico 

- ditta esecutrice 

- descrizione dell’ordine 

- data di esecuzione 

- tempo di esecuzione 

- note sull’intervento eseguito. 

- spazio per informazioni da parte dell’assegnatario. 

Tale SCHEDA di INTERVENTO sarà controfirmata dall’operatore della ditta esecutrice e 

consegnata all’utente o referente di fabbricato, il quale è tenuto a controfirmarla inserendo 

eventualmente considerazioni sull’intervento e farla pervenire ad ACER. 

L’Appaltatore dovrà garantire la raccolta di dette schede e la consegna ad ACER ai fini statistici 

di valutazione della efficacia e soddisfacimento degli interventi. 

ART. 7.5.11 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

L’Appaltatore è tenuto a documentare adeguatamente con fotografie ogni singolo lavoro 

effettuato mettendole a disposizione di ACER con metodologie descritte in sede di offerta tecnica. 

ART. 7.6 ORGANIZZAZIONE E DOTAZIONI  

Gli oneri relativi alle dotazioni ed organizzazione per l’esecuzione dei lavori, la gestione 

dell’attività richieste, le prestazioni minime richieste o offerte, l’attività di reperibilità e gli oneri per 

gestione delle informazioni richieste da ACER MODENA descritti sono a completo carico 

dell’Appaltatore. 

ART. 7.6.1 SEDE OPERATIVA. 

L’Appaltatore per tutta la durata dell’appalto dovrà disporre di almeno una sede operativa in 

Provincia di MODENA, comprendente locali per il ricovero delle attrezzature, attività lavorative, 

veicoli e materiali, così da poter effettuare in qualunque ora del giorno e della notte immediati 

interventi sugli edifici ed impianti a richiesta di ACER MODENA o di altri autorizzati, nonché uffici 

presidiati permanentemente con le normali e moderne dotazioni di ufficio dove poter svolgere la 

funzione essenziale di programmazione e coordinamento. 

In caso di Consorzi stabili, consorzi di cooperative o di imprese artigiane, il requisito di cui sopra 

potrà essere documentato anche dall’insieme degli associati, ognuno per le proprie attrezzature e 
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capacità operative. In detti uffici gli incaricati dell’Appaltatore debbono essere sempre reperibili in 

orario di lavoro per ogni necessità.  

Fuori dall’orario di lavoro opera il servizio reperibilità di pronto intervento, che deve disporre 

delle attrezzature di comunicazione ed operative che permettano gli interventi nei tempi richiesti.  

Al momento della sottoscrizione del contratto, l’Appaltatore dovrà dimostrare di avere la piena 

disponibilità della/e sede/i operativa/e e del personale previste nel presente capitolato e/o offerte 

in sede di gara. Tale disponibilità dovrà essere autocertificata e verrà verificata in campo da parte di 

ACER MODENA.  

La mancanza anche di uno solo dei requisiti di cui trattasi, non permetterà di stipulare il 

contratto e sarà causa di recessione di ogni obbligo da parte di ACER MODENA con tutte le 

conseguenze previste dal Capitolato.  

ART. 7.6.2 STRUTTURA TECNICA E OPERATIVA MINIMA  

Per le prestazioni previste nel presente bando di gara come specificato negli elaborati di 

progetto, l’Appaltatore dovrà disporre nella Provincia di MODENA, per tutta la durata dell’appalto, 

di una struttura tecnica dedicata esclusivamente all’appalto composta come minimo di:  

- n°1 tecnico con il ruolo di responsabile delle attività;  

- n°1 tecnico con il ruolo di coordinatore delle attività.  

- n°1 tecnico addetto ai sopralluoghi preventivi  

Dovrà inoltre disporre di almeno 1 operatore amministrativo/informatico per l’imputazione dei 

dati, la gestione delle informazioni e la fatturazione.  

Per quanto riguarda la consistenza del personale operativo, l’Appaltatore dovrà avere alle 

dipendenze proprie (o delle ditte affidatarie in caso di Consorzio o come soci lavoratori) in provincia 

di MODENA per tutta la durata dell’appalto il personale necessario a coprire ogni intervento 

manutentivo o tecnico ordinato, con caratteristiche professionali tali da poter gestire i principali 

interventi relativi alle attività operative descritte nel presente capitolato. 

CAPO B 

DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE 

Art. 8 CRITERIO INTERPRETATIVO DELL’APPALTO  

L’Appaltatore assume l’impegno di eseguire per conto di ACER MODENA tutti gli interventi 

manutentivi tali da consentire a quest’ultima di raggiungere l’obiettivo dell’ottimale conduzione del 

patrimonio nel rispetto dei “regolamenti ERP” e delle procedure del Sistema Qualità, mettendole a 

disposizione professionalità ed operando in modo da assicurare il crescente miglioramento 

dell’organizzazione e dell’erogazione delle prestazioni, privilegiando la prevenzione dei danni e la 

programmazione degli interventi.  

In funzione di quanto sopra detto, resta fra le parti inteso e chiarito che le pattuizioni contrattuali 

devono essere interpretate nel senso che l’Appaltatore assume anche il ruolo di supporto tecnico 

all’adempimento delle prestazioni che, giova ripeterlo, costituiscono espressione della 

professionalità richiesta da ACER MODENA. Resta altresì inteso che l’Appaltatore rimane l’unico 

responsabile nei confronti di ACER MODENA per tutto quanto concerne l’attività di manutenzione 
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del patrimonio, nel rispetto delle modalità previste nel presente Capitolato e degli obblighi 

contrattuali e per quelli incombenti in forza di leggi, regolamenti o altre norme in vigore. 

ACER MODENA si riserva il controllo sulla qualità delle opere eseguite e sull’andamento della 

tempistica delle prestazioni rese anche incaricando terze parti, effettuando delle valutazioni a 

campione. 

Art. 9 ORDINE DI IMPORTANZA DEI DOCUMENTI  

In caso di contrasto fra i documenti, o all’interno degli stessi, vale l’interpretazione più 

favorevole a ACER MODENA.  

Art. 10 DURATA DELL’ APPALTO - CONSEGNA ED INIZIO DEI LAVORI   

L’accordo quadro ha la durata di 4 (quattro) anni decorrenti dalla data di stipula del primo 

contratto discendente da Accordo Quadro, o cessante anticipatamente al raggiungimento 

dell’importo complessivo.  

Il presente accordo quadro potrà essere risolto con di anticipo sia in conseguenza del mancato 

rinnovo da parte di tutti i Comuni del rapporto concessorio o convenzionato per la gestione del 

patrimonio pubblico abitativo, sia a seguito di modifiche legislative regionali riguardanti la 

configurazione delle ACER. 

Ai sensi dell’art. 106 c. 11 del D.Lgs. 50/2016 la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di 

estendere la durata del contratto di Accordo Quadro di ulteriori 12 mesi ai fini eventuali di 

completare le procedure di affidamento delle attività manutentive successive; in tal caso 

rimarranno invariate le condizioni contrattuali definite dal presente Capitolato Speciale di Appalto 

e dalle offerte tecniche ed economiche degli aggiudicatari. 

L’esecuzione dei lavori dovrà avere inizio dopo la stipula del formale del primo contratto 

discendente da Accordo Quadro, ciò a seguito di consegna dei lavori da effettuarsi entro 45 

(quarantacinque) giorni dalla predetta stipula, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del Decreto Ministero 

Infrastrutture e dei Trasporti 07.03.2018 n. 49 risultante da apposito verbale. 

La consegna dei lavori, intesa come ordine di immediato inizio dei medesimi, potrà essere 

effettuata, in via d’urgenza, anche prima della stipula del contratto, subito dopo l’aggiudicazione, 

secondo le disposizioni di cui all’Art. 32 c. 8 del D.Lgs. 50/2016. 

Per la consegna dei lavori, vigono le disposizioni previste dall’art. 5, comma 1, del Decreto 

Ministero Infrastrutture e dei Trasporti 07.03.2018 n. 49. 

Il concreto inizio dei lavori dovrà avvenire in tutti i casi non oltre 15 (quindici) giorni naturali e 

consecutivi dalla data del verbale di consegna. 

Art. 11 PAGAMENTI E FATTURAZIONI 

I pagamenti saranno effettuati a seguito dell’emissione di Stati di Avanzamento Lavori (SAL) da 

parte di ACER, sulla base delle contabilità lavori approvate in contradditorio tra Appaltatore e ACER 

attraverso il sistema gestionale “Abitare”, per ognuno degli ordini di incarico, nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 

ACER predisporrà normalmente uno Stato di Avanzamento Lavori periodico (al massimo ogni 

60 gg), costituito da tutti gli Ordini di Incarico contabilizzati nel periodo di riferimento, a seguito del 
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quale sarà emesso il certificato di pagamento. 

Il Certificato di Pagamento relativo agli acconti del corrispettivo di appalto sarà emesso 

contestualmente alla sottoscrizione dello Stato di Avanzamento da parte dell’Appaltatore. 

L’appaltatore farà pervenire tempestivamente ad ACER le fatture relative ad ogni singolo 

Ordine di Incarico (O.I.) facente parte del S.A.L. emesso. 

La fatturazione di cui sopra sarà da effettuare in forma di fatturazione elettronica o altra 

disposizione di legge e dovrà essere intestata a: 

A.C.E.R. Modena – Azienda Casa Emilia Romagna della provincia di Modena 

V.le Enrico Cialdini, 5 – 41123 – Modena - c.f. / p.i. 00173680364 

codice destinatario per la fatturazione elettronica: MZO2A0U 

N.B.: qualora le fatturazioni debbano essere intestate a privati, o a condomini, o a Società 

Patrimoniali di Comuni, come stabilito all’art. 5.4.1, all’atto dell’Ordine di Incarico verranno forniti i 

dati per l’emissione delle medesime. 

La disposizione di liquidazione sarà effettuata entro 60 giorni dal Certificato di Pagamento. 

La riscossione potrà avvenire secondo le modalità richieste dall’Appaltatore tramite Tesoreria, 

entro il termine fissato dalla convenzione di Tesoreria vigente con l’Istituto Bancario affidatario. 

Sui pagamenti effettuati all’Appaltatore è operata una ritenuta dello 0,5% a garanzia 

dell’osservanza delle norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, salute, sicurezza, assicurazione dei lavoratori. 

L’importo complessivo dei pagamenti in acconto non potrà superare il 90% dell’importo dei 

lavori eseguiti e senza che per ciò l’Appaltatore possa avanzare richiesta di interessi per ritardati 

pagamenti e/o altro, la rata di saldo corrispondente al rimanente 10% dell’importo dei lavori 

eseguiti verrà corrisposta ad approvazione del Certificato di regolare esecuzione, ovvero del 

Certificato di collaudo provvisorio, e comunque previa presentazione di garanzia fidejussoria da 

prestare nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del D. Lgs. 50/2016. 

La garanzia fidejussoria, bancaria o assicurativa, a copertura della rata di saldo dovrà essere pari 

all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il 

periodo di due anni decorrente dalla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare 

esecuzione. 

Il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo sarà emesso entro sette giorni 

dall’approvazione del Certificato di Regolare Esecuzione, ovvero del Certificato di Collaudo, ed il 

pagamento avverrà nei successivi 60 giorni. 

In caso di ritardo del pagamento da parte dell’Impresa appaltatrice, o dei subappaltatori, delle 

retribuzioni ai lavoratori dipendenti la Stazione Appaltante attiverà le procedure di cui all’art. 30 c. 

6 del D.Lgs. 50/2016, ciò senza che l’Appaltatore possa eccepire il ritardo dei pagamenti o 

qualsivoglia ulteriore eccezione di sorta. 

Tutti i pagamenti, compreso il saldo, saranno effettuati previa verifica della regolarità 

contributiva mediante richiesta on line del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) 

relativo all’Appaltatore ed ai Subappaltatori. Qualora tale Documento attesti l’irregolarità 

contributiva dell’Appaltatore e/o delle eventuali Imprese subappaltatrici, verranno sospesi i 

pagamenti fino a quando non sarà regolarizzata la posizione, qualora dovesse perdurare la 
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condizione di irregolarità contributiva la Stazione Appaltante attiverà le procedure di cui all’art. 30 

c. 5 del D.Lgs. 50/2016, ciò senza che l’Appaltatore possa eccepire il ritardo dei pagamenti o 

qualsivoglia ulteriore eccezione di sorta. 

Gli oneri di sicurezza saranno computati e liquidati in proporzione al valore degli Stati di 

Avanzamento dei Lavori. 

La Stazione Appaltante verificherà la correttezza delle fatture pervenute che dovranno 

contenere le seguenti indicazioni minime: 

- gli estremi dell’Ordine di Incarico; 

- il conto presente sull’Ordine di Incarico; 

- il gruppo di locazione presente sull’Ordine di Incarico; 

- il CIG; 

- il luogo di esecuzione dei lavori; 

- la descrizione degli interventi effettuati; 

- l’intestazione della fattura è indicata da ACER sugli Ordini di Incarico. 

- l’aliquota iva sulle fatturazioni, trattandosi di interventi manutentivi di edifici residenziali e 

loro pertinenze, dovrà essere nella misura agevolata secondo le disposizioni di Legge. 

Si precisa che per ragioni di rendicontazione separata da parte di ACER agli Enti proprietari, 

nonché per la distinzione fra i finanziamenti è obbligatorio che ad ogni ordine di incarico 

corrisponda una sola fattura e che ogni fattura corrisponda ad un solo ordine di incarico.  

A tal fine è pertanto obbligatorio che nel caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese venga 

costituito il raggruppamento con propria personalità giuridica e che le fatturazioni vengano emesse 

unicamente dalla mandataria o dal soggetto giuridico del RTI; analogamente qualora l’aggiudicatario 

sia un consorzio è necessario che le fatturazioni vengano emesse unicamente dal consorzio stesso, 

e non dalle designate per l’esecuzione. 

N.B. in occasione di ogni Stato di Avanzamento Lavori l’appaltatore dovrà fare pervenire alla 

Stazione Appaltante le quietanzature di pagamento in originale dei subappaltatori/subaffidatari in 

relazione alle lavorazioni contabilizzate nel SAL precedente; qualora queste non vengano prodotte, 

o vengano prodotte parzialmente, il pagamento non potrà essere effettuato e rimarrà sospeso fino 

a quando le quietanzature di pagamento di cui sopra non verranno completate; ciò senza che 

l’Appaltatore o i subappaltatori/subaffidatari possano nulla eccepire o vantare rivendicazioni di 

qualsivoglia genere. 

Art. 12 ANTICIPAZIONE 

Sono espressamente disapplicate le disposizioni di cui al comma 18 dell’art. 35 del D.Lgs. 

50/2016 inerenti la anticipazione sul corrispettivo contrattuale; non sarà pertanto concessa tale 

anticipazione: 

In ragione della specificità della tipologia di appalto di Accordo Quadro, dove non è certa ne 

l’entità dei lavori che verranno affidati e neppure il posizionamento temporale di tali affidamenti; e 

dove l’esecuzione degli interventi manutentivi è micro frazionata in singoli Ordini di Incarico 

puntuali, dell’importo medio di alcune centinaia di euro, per cui non essendo necessari 

apprestamenti di cantiere, o acquisto di particolari attrezzature, o materiali in grande quantità, non 

può giustificarsi la concessione dell’anticipazione nella misura stabilita al predetto comma 18 
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dell’art. 35 del D.Lgs. 50/2016, come pure l’approntamento della gestione organizzativa dell’appalto 

non richiede particolari costi che possano giustificare la corresponsione di tanto sproporzionato 

importo di anticipazione. 

Quanto sopra, in ragione, altresì, della prevista tempestiva contabilizzazione e pagamento dei 

lavori eseguiti (s.a.l. mensili), dove, pertanto, le eventuali anticipazioni finanziarie dell’appaltatore, 

oltre che di modesta entità come sopra evidenziato, sono limitate a periodi molto contenuti, ed 

anzi, presumibilmente il pagamento all’appaltatore potrebbe pervenire anche in anticipo rispetto ai 

pagamenti che questi debba fare ai propri fornitori nel caso di scadenze a 60 – 90 gg. 

In fine, in ragione della contabilizzazione e fatturazione di ogni singolo Ordine di Incarico ai fini 

della loro imputazione ai capitoli di spesa dei diversi Comuni interessati, che, tuttavia non risultano 

quantificabili preventivamente, e quindi neppure potrebbe essere possibile una imputazione 

preventiva di importi in anticipazione, come pure un recupero proporzionale all’importo degli Ordini 

di Incarico dell’anticipo concesso. 

Potrà essere valutata da parte della Stazione Appaltante la possibilità di concedere anticipazione 

del pagamento di parte del corrispettivo, nella misura da essa ritenuta congrua, nel caso di 

particolari interventi che per la loro natura comportino per l’appaltatore un consistente impegno 

finanziario preliminare. 

Art. 13 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI  

In applicazione della L. n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia”, l’appaltatore, il subappaltatore e il subcontraente sono 

tenuti ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della citata legge al fine di assicurare la 

tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto in questione. 

In particolare tutti i movimenti finanziari relativi al presente affidamento dovranno essere 

registrati su conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane 

Spa, dedicati, anche in via non esclusiva, e dovranno essere effettuati esclusivamente tramite lo 

strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di incasso o di pagamento 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, che dovranno riportare, in relazione a 

ciascuna transazione, il codice identificativo gara C.I.G. attribuito ad ogni contratto discendente da 

Accordo Quadro e il codice unico del progetto in questione (C.U.P. I48E19000090006). 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 

la piena tracciabilità delle operazioni costituirà causa di risoluzione del contratto. 

A tal fine l’appaltatore, il subappaltatore e il subcontraente saranno tenuti a comunicare alla 

Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette giorni dalla loro 

accensione, o, nel caso di conti correnti già esistenti, all’atto della loro destinazione alla funzione di 

conto corrente dedicato, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare sugli stessi. Nello specifico l’aggiudicatario sarà tenuto a comunicare alla 

Stazione Appaltante gli estremi del conto corrente dedicato prima della sottoscrizione del contratto, 

mentre gli eventuali subcontraenti saranno tenuti alla medesima comunicazione prima di dare 

esecuzione alla commessa ad essi affidata. 

La Stazione Appaltante verificherà che negli eventuali contratti sottoscritti dall’aggiudicatario 

con i subappaltatori e i subcontraenti interessati al presente affidamento sia inserita, a pena di 



ACCORDO QUADRO - CAPITOLATO DI ACCORDO QUADRO 

2019-2022 LAVORI DI MANUTENZIONE E PRONTO INTERVENTO DEGLI IMMOBILI IN GESTIONE AD ACER MODENA  

  

 Pagina 33 di 66 
 

nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi della 

tracciabilità dei flussi finanziari. In particolare, nell’ipotesi di subaffidamento non costituente 

subappalto, ai sensi dell’art. 105, c. 2 del D. Lgs. n. 50/2016., la Stazione Appaltante provvederà a 

tale controllo al momento della ricezione della comunicazione di subaffidamento corredata del 

relativo contratto o atto di affidamento equivalente, che l’aggiudicatario è obbligato ad inviare; 

parimenti, in tutte le restanti ipotesi di subcontratto (sub fornitura, nolo, trasporto, ecc…) al 

momento della ricezione da parte della Stazione Appaltante della relativa comunicazione, cui dovrà 

essere allegato, anche in questo caso, il contratto o atto di affidamento equivalente. 

Al fine di mettere la stazione appaltante in condizione di assolvere all’obbligo di verifica delle 

clausole contrattuali sancito dall’art. 3, c .9 della Legge n. 136/2010, i contraenti e i subcontraenti, 

tramite un legale rappresentante o soggetto munito di apposita procura, devono comunicare alla 

Stazione Appaltante tutti i rapporti contrattuali posti in essere per l’esecuzione del contratto di 

riferimento. 

Il mancato assolvimento degli obblighi di cui al citato art. 3 della Legge n. 136/2010 costituirà 

titolo per l’applicazione delle sanzioni contemplate dall’art. 6 della Legge medesima. 

Art. 14 TERMINI DI PAGAMENTO  

Agli effetti del potere derogatorio di cui all’art. 113 bis c. 1 del D.Lgs. 50/2016 i pagamenti di cui 

al precedente articolo saranno effettuati entro 60 gg (sessanta) giorni dall’emissione del certificato 

di pagamento. Qualora non sussistano le condizioni di liquidazione prescritte dal presente 

capitolato, e/o altre di Legge, il termine di cui sopra verrà sospeso. 

Art. 15 AGGIORNAMENTO ELENCO PREZZI UNITARI  

Per l’intera durata del contratto non sono ammessi aumento dei prezzi determinati con la 

applicazione del ribasso di gara sui prezzi dell’Elenco Prezzi Unitari posto a base di gara 

Art. 16 NUOVI PREZZI, PREZZI AGGIUNTIVI  

Quando le prestazioni rientranti nel contratto e regolarmente ordinate da ACER MODENA 

comportino la necessaria esecuzione di categorie di attività e l’impiego di materiali non previsti 

nell’Elenco Prezzi Unitari, per la determinazione dei Nuovi Prezzi si farà dapprima riferimento al 

prezziario della CCIAA di Modena, e, qualora i riferimenti di prezzo delle lavorazioni manchino anche 

in tale prezziario, i prezzi verranno concordati in contraddittorio con l’Appaltatore parametrandoli 

rispetto a quelli esistenti o mediante analisi dei prezzi.  

Tali integrazioni di tipologie di lavori o prestazioni ed i relativi Nuovi Prezzi diverranno parte 

integrante dell’Elenco Prezzi Unitari del contratto. 

Qualora non venga raggiunto un accordo con l’Appaltatore circa i Nuovi Prezzi, La Stazione 

Appaltante ha sempre il diritto di ingiungergli l’esecuzione delle prestazioni e la somministrazione 

dei materiali sulla base di detti prezzi, che saranno provvisoriamente immessi nella contabilità dei 

lavori,l’Appaltatore potrà formulare riserva che sarà gestita secondo le disposizioni del presente 

Capitolato Speciale di Appalto. 
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Art. 17 CAUZIONI e ASSICURAZIONI  

GARANZIA PROVVISORIA PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA DI ACCORDO QUADRO 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 93 del D. Lgs. n. 50/2016 l’offerta deve essere corredata da 

una garanzia fideiussoria di natura accessoria, denominata “garanzia provvisoria” pari al 2% 

dell’importo dell’Accordo Quadro massimo aggiudicabile per il singolo concorrente di cui all’art. 6; 

pertanto pari ad € 160'000,00, costituita, a scelta dell’offerente, mediante: 

a. versamento in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del 

giorno del deposito, da effettuarsi presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 

autorizzate, a titolo di pegno, a favore della Stazione Appaltante. 

b. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 

rilasciata dagli intermediari iscritti nell'Albo di cui all’art. 106 del D. Lgs. n. 385/1993, che svolgono 

in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile 

da parte di una società di revisione iscritta nell’Albo previsto dall’art. 161 del D. Lgs. n. 58/1998 e 

che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

Con comunicato della Banca d’Italia del 12/5/2016 è stato precisato che possono esercitare l’attività 

di concessione di finanziamenti al pubblico, oltre agli intermediari già iscritti al nuovo “albo” ex art. 

106 TUB, anche gli intermediari che, avendo presentato istanza nei termini previsti per l’iscrizione 

nel medesimo “albo”, abbiano un procedimento amministrativo avviato ai sensi della l. n. 241/90 e 

non ancora concluso.  

Dette fideiussioni devono avere validità non inferiore a 180 giorni dalla data di presentazione 

dell’offerta e prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché, 

l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione 

Appaltante. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 93, c. 8 del D. Lgs. n. 50/2016, la garanzia provvisoria deve 

essere corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a 

rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’affidamento da parte del concorrente stesso, la garanzia 

fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 93, c. 5, del D. Lgs. 50/2016, la garanzia provvisoria dovrà 

inoltre essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare (su richiesta della Stazione Appaltante 

nel corso della procedura) la garanzia per la durata di ulteriori 180 giorni, qualora non sia 

intervenuta l’aggiudicazione entro il termine di validità iniziale. 

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto di Accordo Quadro dopo 

l’aggiudicazione per fatto dell’appaltatore riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa 

grave, o conseguente all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli 

articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; ed è svincolata automaticamente 

al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

Nel caso di partecipazione alla gara di un costituendo Raggruppamento di Imprese o Consorzio 

ordinario di concorrenti, la polizza fidejussoria/fidejussione bancaria mediante la quale viene 

costituita la garanzia provvisoria deve essere necessariamente intestata, a pena di esclusione, a 
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tutte le imprese del costituendo RTI o consorzio. 

La comunicazione di Aggiudicazione definitiva della Stazione Appaltante costituisce, decorsi i 

termini di stand stiil, per i concorrenti non aggiudicatari, ai sensi del comma 9 dell’art. 93 del D.Lgs. 

50/2016, atto di svincolo della garanzia provvisoria; pertanto la Stazione Appaltante non provvederà 

ad altro adempimento se non espressamente richiesto dal singolo concorrente. 

FIDEJUSSIONE BANCARIA A GARANZIA DELL’ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DI ACCORDO QUADRO 

Preliminarmente alla stipula del contratto di Accordo Quadro i Concorrenti aggiudicatari, cioè i 

concorrenti classificati nelle posizioni I, II, III, IV, V, a garanzia degli adempimenti degli obblighi loro 

derivanti da Contratto di Accordo Quadro stesso, dovranno produrre ogn’uno una fidejussione 

bancaria a prima richiesta dell’importo di € 10'000.00, detta fidejussione dovrà avere scadenza 

successiva alla scadenza del Contratto di Accordo Quadro. 

GARANZIA DEFINITIVA SUI SINGOLI CONTRATTI DISCENDENTI DA ACCORDO QUADRO 

Ai sensi di quanto previsto dall’art 103 del D. Lgs. n. 50/2016 l’appaltatore per la sottoscrizione 

dei contratti discendenti da Accordo Quadro deve costituire una garanzia, denominata “garanzia 

definitiva” a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’art. 93, commi 

2 e 3 del D. Lgs. n. 50/2016, come indicate alle lett. a) e b) del precedente paragrafo relativo alla 

garanzia provvisoria. 

La garanzia definitiva deve essere pari al 10% dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione 

con ribasso superiore al 10% la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti 

sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali 

per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

Anche la garanzia fideiussoria prevista dal comma 1 dall’art 103 del D. Lgs. n. 50/2016 deve 

prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Cod. Civ., nonché, l’operatività 

della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 

garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 

liquidazione finale. 

La Stazione Appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo 

garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 

risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore, nonché per provvedere al pagamento di 

quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Nel caso in cui le inadempienze dell’aggiudicatario, abbiano indotto il committente a disporre la 

risoluzione del contratto la cauzione è escussa nella misura intera. 

Il committente può richiedere che l’aggiudicatario proceda alla reintegrazione della cauzione, 

ove questa sia venuta meno in tutto o in parte. 

In caso di inottemperanza la reintegrazione è effettuata a valere sulla somma da corrispondere 
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all’aggiudicatario. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 103, c. 5 del D. Lgs. n. 50/2016 la garanzia definitiva è 

progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione nel limite massimo 

dell’80% (ottanta per cento) dell’iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione 

definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione o comunque fino a 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 105, c. 3 del D. Lgs. n. 50/2016 la mancata costituzione della 

garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione, da parte della Stazione 

Appaltante, della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta nonché l’aggiudicazione 

dell’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

RIDUZIONE DELL’IMPORTO DELLE GARANZIE “PROVVISORIA” E “DEFINITIVA” 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 93, c. 7 del D. Lgs. n. 50/2016 “L'importo della garanzia, e del 

suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, 

da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI 

CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della 

serie UNI CEI ISO 9000. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile 

con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al 

sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in 

possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori 

economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 

14064-1 o un'impronta climatica (carbon foot-print) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 

14067. 

Per fruire delle suddette riduzioni, gli operatori economici concorrenti dovranno indicare in sede 

di offerta il possesso dei relativi requisiti, allegando inoltre alla cauzione copia del documento di 

certificazione o idonea autocertificazione. 

In caso di partecipazione alla gara, in associazione orizzontale, di un costituendo 

Raggruppamento Temporaneo o Consorzio ordinario di concorrenti, per poter usufruire delle 

suddette riduzioni le relative certificazioni dovranno essere possedute, a pena di esclusione, da tutte 

le imprese partecipanti al RTI o al Consorzio. 

GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI DEI CONTRATTI DISCENDENTI 
DA ACCORDO QUADRO 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 103, c. 7 del D. Lgs. n. 50/2016 l’appaltatore è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione di ogni contratto discendente da Accordo Quadro, e in ogni caso 

almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori, a produrre una polizza 

di assicurazione che tenga indenne l’amministrazione committente da tutti i rischi di esecuzione e 

che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei 
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lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura 

dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

La garanzia assicurativa di cui sopra contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 

determinati deve coprire tutti i danni subiti dall’amministrazione committente a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, 

verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere 

stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto. 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi 

affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

c) prevedere la copertura per danni ad edifici e cose preesistenti, nonché per spese di 

demolizione e sgombero per una somma assicurata (massimale/sinistro) pari ad euro 1’500.000,00. 

Inoltre dovrà, nei medesimi termini sopra citati, essere attivata la garanzia assicurativa di 

responsabilità civile per danni causati a terzi (RCT/O) per una somma assicurata (massimale/sinistro) 

pari ad euro 2’500.000,00. 

Le garanzie di cui al presente paragrafo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un 

raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario di concorrenti, giusto il regime delle 

responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del D. Lgs. 50/2016, la garanzia 

assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 

raggruppati o consorziati. 

N.B.: Le garanzie fideiussorie per la cauzione provvisoria e per la cauzione definitiva 

(opportunamente integrate con la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Cod. Civ.) 

nonché la copertura assicurativa, devono essere conformi a quanto previsto dal Decreto del 

Ministero dello Sviluppo Economico 19 Gennaio 2018, n. 31. 

In caso di fideiussione rilasciata da intermediari finanziari di cui all’art.106 del D.Lgs. n.385/1993 

dovrà essere indicata espressamente la loro denominazione ed il codice meccanografico ai fini della 

verifica di iscrizione degli stessi negli elenci dei soggetti autorizzati da parte della Banca d’Italia. 

SI PRECISA CHE, AI TERMINI DEL COMUNICATO ANAC IN DATA 01.07.2015, QUALORA LA 

FIDEJUSSIONE SIA RILASCIATA DA SOGGETTI NON AUTORIZZATI IL CONCORRENTE SARA’ ESCLUSO 

DALLA GARA NON ESSENDO PRATICABILE L’ISTITUTO DEL SOCCORSO ISTRUTTORIO. 

Le polizze fidejussorie ed assicurative e le fidejussioni bancarie di cui in precedenza dovranno 

inoltre: 

- essere intestate alla Stazione Appaltante “A.C.E.R. Modena”, avente sede in via Enrico 

Cialdini, 5 - 41123 Modena; 

- essere prodotte in originale o in copia autenticata, ai sensi dell’art. 18 del d.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445 e ss.mm. ii., con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

- riportare l’autentica della sottoscrizione; 

- essere corredate della procura notarile in originale, o in copia autentica, con cui la 

Compagnia Assicuratrice o l’Istituto Bancario hanno dato mandato al soggetto emettitore (Agente 

– Funzionario – ecc.) ad impegnare la Compagnia o l’Istituto stessi nei confronti della Stazione 
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Appaltante beneficiaria, tale procura dovrà riportare limiti operativi compatibili coi valori della 

garanzia emessa; in alternativa è ammesso che il Notaio o il Pubblico Ufficiale che provvede 

all’autentica della sottoscrizione, verificati i contenuti ed i limiti operativi della procura, dia 

menzione degli estremi della medesima e certifichi egli stesso la capacità del soggetto emettitore 

ad impegnare la Compagnia o l’Istituto garanti. 

Art. 18 DANNI A TERZI E RESPONSABILITÀ CIVILI E PENALI 

Si precisa fin da ora che, l’Appaltatore è responsabile di quanto previsto dalle vigenti disposizioni 

di legge nel caso di aree o impianti sui quali siano in corso lavori affidati in appalto da ACER MODENA 

o eseguiti da terzi autorizzati. Pertanto l’Appaltatore è responsabile per danni alle cose ed alle 

persone che derivassero da motivi direttamente imputabili all’Appaltatore stesso quali: imperizia, 

negligenza, intempestività, inadempienza nelle attività ispettive o manutentive richieste.  

L’Appaltatore sarà così considerato responsabile dei danni che per fatto suo e/o dei suoi 

dipendenti, dei suoi mezzi, o che per mancata prevenzione, venissero arrecate alle persone ed alle 

cose, sia di ACER MODENA che di terzi, durante l’esecuzione dei lavori e le attività ordinate, tenendo 

al riguardo sollevata ACER MODENA da ogni responsabilità ed onere.  

Qualora ACER MODENA fosse tenuta corrispondere indennizzi a terzi di qualsiasi entità per i 

titoli di cui sopra, l’Appaltatore dovrà rimborsare ad ACER MODENA la spesa sostenuta. Dette 

somme verranno recuperate da ACER MODENA sui pagamenti dovuti all’Appaltatore.  

L’Appaltatore in ogni caso dovrà provvedere immediatamente a proprie spese alla riparazione e 

sostituzione delle parti o oggetti danneggiati. L’accertamento dei danni sarà effettuato da ACER 

MODENA o propri delegati in contraddittorio con i rappresentanti dell’Appaltatore.  

Nel caso assenza dell’Appaltatore, si procederà agli accertamenti in presenza di due testimoni, 

senza che l’Appaltatore possa sollevare eccezione alcuna. 

Art. 19 DOMICILIO, REFERENTI, RESPONSABILI DELL’APPALTATORE E DI ACER MODENA 

Per tutti gli effetti del contratto, l’Appaltatore dovrà eleggere e comunicare il domicilio della 

propria sede operativa; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 

assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. Ogni 

variazione del domicilio dovrà essere tempestivamente comunicata ad ACER MODENA. 

Ai sensi dell’art. 2 del D.M. LL.PP. 19.04.2000 N. 145 il domicilio sopra citato dovrà essere ubicato 

nel territorio provinciale della Provincia di Modena. 

Prima della consegna dei lavori l’Appaltatore dovrà comunicare ad ACER MODENA i nominativi 

del Responsabile delle Attività, del Coordinatore Tecnico e Tecnico di Sopralluogo. 

Il Responsabile delle Attività ha la piena rappresentanza dell’Appaltatore ed in quanto tale dovrà 

controfirmare i vari documenti amministrativi e contabili.  

Sia il Responsabile delle Attività che il Coordinatore Tecnico dovranno inoltre garantire la 

reperibilità durante il normale orario di lavoro, nonché, in caso di necessità, un recapito telefonico 

presso cui essere chiamati per ogni evenienza. Sarà a loro carico, ognuno per quanto di competenza, 

la responsabilità della verifica e dell’osservanza di tutte le norme antinfortunistiche, di vigilanza e 

sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti.  

La cessazione o la decadenza dell’incarico del Responsabile delle Attività e del Coordinatore 
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Tecnico, qualunque ne sia la causa, dovrà essere tempestivamente notificata ad ACER MODENA.  

Così pure la nomina dei nuovi Responsabile delle Attività e del Coordinatore Tecnico dovrà 

essere tempestivamente e formalmente notificata ad ACER MODENA. 

L’Appaltatore dovrà comunicare tempestivamente ad ACER MODENA ogni modificazione 

intervenuta negli assetti proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e 

amministrativi; nonché agli adempimenti di cui al D.P.C.M. 187/91.  

Per parte sua, ACER MODENA mediante il Direttore dei Lavori coadiuvato dai tecnici di 

manutenzione, quale corrispondente del Responsabile delle Attività dell’Appaltatore effettuerà i 

seguenti compiti:  

- Responsabilità delle prestazioni nella fase di gestione;  

- Controllo delle attività erogate dall’Appaltatore e sopralluoghi in cantiere;  

- Emissione degli ordini di servizio emessi da ACER per il buon andamento dell’attività 

manutentiva;  

- Direzione dei lavori ove previsto per legge;  

- Contabilizzazione dei lavori/prestazioni;  

- Controllo della documentazione prodotta (programmi, disegni, computi, certificazione, ecc.;) 

dall’Appaltatore;  

- Liquidazione delle fatture presentate dall’Appaltatore applicando le corrispondenti detrazioni 

economiche;  

- Controllo della qualità e quantità delle prestazioni svolte e la corretta corrispondenza tra 

queste e le specifiche prescrizioni di capitolato;  

- Verifica presso l’Utente della qualità del servizio erogato dall’Appaltatore.  

Le attività sopra indicate potranno essere svolte anche da terzi incaricati da ACER MODENA.  

Art. 20 NORME GENERALI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI E DELLE PRESTAZIONI 

L’Appaltatore è responsabile verso ACER MODENA del buon andamento delle prestazioni da 

esso assunti, nonché della disciplina, dell’operato e del contegno dei suoi dipendenti.  

Ferma restando la facoltà dell’Appaltatore di svolgere i servizi previsti dal presente appalto e di 

organizzare il personale ed i mezzi secondo criteri e modalità proprie, la loro esecuzione dovrà 

comunque avvenire con modalità e termini tali da non arrecare pregiudizio, o comunque limitarlo 

al minimo ragionevole, alle attività svolte all’interno degli edifici e/o delle singole unità immobiliari, 

in relazione al tipo ed entità degli interventi.  

Nella organizzazione dei lavori si dovranno adottare tutti i provvedimenti e le cautele atte a 

evitare danno alle persone e alle cose, con espresso impegno di provvedere che gli impianti, le 

apparecchiature e i mezzi meccanici impiegati nelle attività corrispondano alle norme di sicurezza e 

di prevenzione infortuni.  

L’Appaltatore dovrà garantire una presenza costante dell’entità numerica lavorativa, utile a un 

compiuto e corretto espletamento delle attività, provvedendo alle eventuali assenze con immediata 

sostituzione.  

In caso di situazioni di pericolosità per l’incolumità degli addetti impegnati nell’esecuzione delle 

prestazioni, accertate dall’Appaltatore o dal rappresentante di ACER MODENA, è fatto assoluto 

obbligo di sospendere immediatamente i servizi fino alla rimozione delle cause di pericolo, 
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provvedendo nel contempo e ove necessario, all’adeguata protezione dell’area dal pericolo.  

L’Appaltatore è obbligato ad avvertire subito gli uffici competenti, ove abbia conoscenza di 

inconvenienti, ad esso non imputabili, che impediscano il regolare svolgimento delle lavorazioni.  

Malgrado la segnalazione fatta, l’Appaltatore dovrà, sempre nell’ambito della normale 

esecuzione delle prestazioni che gli competono, adoperarsi, per quanto possibile, affinché i servizi 

abbiano il loro regolare corso.  

In caso di interventi programmati o a guasto, in particolar modo per quelli da eseguirsi all’interno 

degli edifici abitati, l’Appaltatore dovrà informare con congruo anticipo gli Utenti al fine di 

concordare modalità ed orari dell’intervento stesso. L’Appaltatore installerà all’interno dell’edificio, 

un cartello informativo riportante l’oggetto dell’intervento, il giorno di inizio e la data di fine 

intervento. 

E’ facoltà di ACER MODENA ordinare, con spese a carico dell’Appaltatore, o eseguire d’ufficio in 

caso di inottemperanza dello stesso, il rifacimento degli interventi realizzati in difformità alle 

prescrizioni del presente capitolato, alle indicazioni del Direttore dei Lavori o alle specifiche 

contenute nelle prescrizioni tecniche e nelle richieste di intervento. In caso di esecuzione d’ufficio, 

tutte le spese sostenute verranno detratte dalle somme da corrispondere all’Appaltatore, penali 

comprese.  

L’Appaltatore è tenuto a procurarsi in modo autonomo sia l’energia elettrica che l’acqua 

necessari per l’esecuzione delle opere, senza utilizzare le utenze condominiali e/o dell’unità 

immobiliare, in particolare per l’esecuzione dei lavori in alloggi sfitti. 

L’appaltatore è tenuto alla corretta gestione dei materiali di scarto nonché al loro corretto 

smaltimento secondo le vigenti normative. 

Art. 21 REQUISITI DEL PERSONALE E NORME COMPORTAMENTALI  

Tutto il personale dell’Appaltatore addetto alle attività oggetto d’appalto dovrà essere capace 

ed in possesso delle idoneità alle mansioni. In ogni momento ACER MODENA potrà disporre 

l’accertamento del possesso dei requisiti sopra menzionati.  

L’Appaltatore mantiene la disciplina nelle attività e ha l’obbligo di osservare e di far osservare ai 

propri dipendenti le leggi, i regolamenti e le prescrizioni eventualmente impartire da ACER MODENA 

per il tramite dei propri uffici, nonché un comportamento decoroso e improntato alla massima 

educazione e rispetto nei rapporti con gli Utenti.  

L’Appaltatore ha l’obbligo di fornire le proprie maestranze di specifici abiti di lavoro riconoscibili 

e dotarli di tesserino di riconoscimento atto all’identificazione di identità e qualifica.  

Le spese per gli indumenti ed i distintivi saranno a completo carico dell’Appaltatore. 

L’Appaltatore si impegna a sostituire, su motivata e giustificata richiesta di ACER MODENA, il proprio 

personale addetto ai servizi in oggetto.  

Tutto il personale dell’Appaltatore dovrà economizzare nell’uso di energia elettrica spegnendo 

le luci non necessarie e, inoltre, non dovrà fumare nelle aree vietate. Ogni addetto consegnerà al 

proprio responsabile ogni cosa perduta che avrà ritrovato il quale provvederà a restituirla a ACER 

MODENA.  

Al termine della prestazione gli addetti lasceranno immediatamente i luoghi di lavoro. Gli addetti 

hanno l’obbligo di attenersi a tutte le norme inerenti la sicurezza sul lavoro. 
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Il dipendente dell’Appaltatore dovrà mantenere il segreto d’Ufficio su fatti o circostanze 

concernenti l’organizzazione e l’andamento delle attività interne agli stabili, delle quali abbia avuto 

notizia durante l’espletamento dei lavori.  

Il personale tecnico addetto alle attività dovrà comunque possedere tutte le peculiarità e le 

abilitazioni richieste dalla normativa vigente. All’inizio del contratto l’Appaltatore deve notificare 

per iscritto a ACER MODENA:  

- Nominativo e recapito telefonico del Responsabile delle Attività e del Coordinatore Tecnico;  

- Nominativi e qualifica delle persone impegnate nelle attività;  

- Recapiti telefonici del servizio di pronto intervento, diurni, notturni e festivi.  

Art. 22 DISCIPLINA IN MATERIA DI COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO  

L’Appaltatore è esplicitamente tenuto alla integrale applicazione degli obblighi di assunzione e 

tutela che competono al datore di lavoro in forza della L. 12 marzo 1999, n. 68, norme ivi richiamate 

ed, in generale, della disciplina in materia di collocamento obbligatorio.  

Art. 23 MACCHINE ED ATTREZZATURE  

Tutte le macchine ed attrezzature impiegate dovranno essere conformi alle prescrizioni 

antinfortunistiche vigenti. 

Gli attrezzi e le macchine da utilizzare all’interno degli edifici non devono essere eccessivamente 

rumorose.  

Dovranno ovviamente essere compatibili, ai fini del collegamento alla rete elettrica, con la 

tensione e la potenza a disposizione nell’ambiente dove si dovrà lavorare.  

Art. 24 QUALITA’ DEI MATERIALI  

Nell’esecuzione di tutte le prestazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente 

a sistemi e subsistemi oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e 

di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali.  

Tutti i materiali e componenti impiegati devono essere uguali a quelli originariamente utilizzati 

e comunque delle migliori marche in commercio, reperibili sul territorio provinciale e con centri 

assistenza anch’esse sul territorio provinciale. Ove richiesto dalla legge i prodotti devono essere 

certificati o conformi al prodotto tipo omologato e/o essere accompagnati dalla dichiarazione di 

conformità del prodotto alle disposizioni di riferimento o al tipo certificato (vedi per esempio i 

prodotti afferenti la sicurezza).  

Inoltre, ove richiesto dalle disposizioni di legge vigenti, i fornitori dei prodotti medesimi devono 

adottare il sistema di qualità aziendale rispondente alle norme internazionali della serie UNI EN ISO 

9001 con certificazione rilasciata da enti certificatori riconosciuti e/o accreditati ai sensi delle norme 

europee internazionali della serie EN ISO 45000. Qualora sia impossibile reperire il prodotto in 

commercio, l’Appaltatore dovrà provvedere alla sostituzione dello stesso con uno avente le stesse 

caratteristiche e il più possibile simile a quello da sostituire. L’appaltatore è tenuto a consegnare 

preventivamente ad ACER le schede tecniche di tutti i materiali utilizzati. 

In tutti i casi dovrà perseguirsi l’obiettivo della standardizzazione dei componenti sostituiti in 

linea con le consuetudini e le scelte tecniche adottate da ACER.  
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Non saranno ammessi prodotti riciclati se non a seguito di autorizzazione di ACER MODENA.  

In ogni caso ACER MODENA avrà facoltà di rifiutare quei materiali che non riterrà idonei o 

comunque di richiedere le certificazioni previste dalle norme o l’esecuzione, sui materiali proposti, 

a spese dell’Appaltatore, di quelle prove o analisi, che ne garantiscano la qualità.  

Le forniture, a discrezione di ACER MODENA, potranno essere sottoposte a prove e controlli al 

fine di accertarne la conformità ai requisiti richiesti.  

I campioni saranno prelevati dai tecnici di ACER MODENA in contraddittorio con l’Appaltatore 

che sarà tenuto a sottoscrivere il verbale di prelievo. I campioni saranno custoditi da ACER MODENA 

che provvederà ad inviarli ai laboratori specializzati di suo gradimento per l’effettuazione delle 

prove. Le forniture che al controllo risulteranno non rispondenti ai requisiti tecnici prescritti o alle 

caratteristiche fissate, saranno rifiutate.  

In caso i risultati delle prove di laboratorio evidenziassero caratteristiche non conformi con 

quanto previsto nel Capitolato, ACER MODENA provvederà ad applicare le penali previste.  

Qualora ACER MODENA, a proprio esclusivo giudizio, rifiuti l’impiego di qualche partita di 

materiale già approvvigionata dall’Appaltatore, quest’ultimo dovrà allontanare subito dal cantiere 

la partita scartata e provvedere alla sua sostituzione con altra di gradimento di ACER MODENA, nel 

più breve tempo possibile, senza avanzare pretese di compensi o indennizzi. In caso di 

inottemperanza, ACER MODENA provvederà d’ufficio e tutte le spese sostenute verranno detratte 

dal primo canone utile da corrispondere all’Appaltatore penali comprese.  

L’accettazione dei materiali da parte di ACER MODENA non esonera l’Appaltatore dalle 

responsabilità che gli competono per la buona riuscita degli interventi e di ogni responsabilità cui è 

tenuto in virtù delle norme del presente Capitolato.  

Ove previsto dalle leggi o norme vigenti, l’Appaltatore dovrà tenere una scorta minima di 

materiali di ricambio nella misura fissata dalle disposizioni stesse.  

Art. 25 CAMPIONAMENTO DEI MATERIALI  

L’Appaltatore è tenuto a presentare un campionamento (di almeno tre opzioni) dei materiali e/o 

componenti che intende utilizzare per i lavori in appalto, scegliendoli tra quelli di produttori 

conosciuti e facilmente reperibili sul territorio modenese.  

ACER effettua la scelta dei materiali da utilizzarsi per i lavori ordinati sulla base della quale 

l’Appaltatore presenta una dichiarazione vincolante che contenga:  

- i nomi commerciali, gli eventuali marchi di fabbrica, i tipi e le caratteristiche tecniche dei 

prodotti che verranno usati per tutta la durata dell’appalto;  

- metodi e cicli di lavorazione usati per la costruzione del prodotto. 

Detta dichiarazione dovrà essere accompagnata da certificati di analisi, a copie autentiche, 

eventualmente rilasciate da riconosciuti Istituti Specializzati, competenti ed autorizzati, per tutti o 

parte dei materiali usati.  

Qualsiasi variazione ai prodotti così determinati dovrà essere preventivamente concordata con 

ACER ed adeguatamente formalizzata. 

I materiali da utilizzare sono individuati dai tecnici ACER per ogni singolo intervento, sulla base 

delle proprie scelte tecniche. 

Si riportano di seguito gli standard e le scelte tecniche e materiali fin qui adottati da ACER. 
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IMPIANTI IDRICI 

- Principio generale: Riparazione e/o sostituzione parziale di impianti con materiali di marca, 

modello e serie uguali all’esistente 

- In ferro: impianti ad esaurimento, riparazione e sostituzione con materiali non in ferro 

(plastici o rame) 

- Nuovi impianti: - in polipropilene, in multistrato a pinzare con raccordi di sezione interna 

non ridotta rispetto al tubo (ad es. Aquatechik Mod. Safety, Tece Mod. Teceflex, Valsir Mod 

Pexal Easy) 

SCARICHI 

- Polietilene nero a saldare ( ad es.Geberit), PVC grigio con giunzioni a bicchiere con 

guarnizione (ad es.Valsir) 

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 

- Tubazioni sottotraccia : - Rame, Multistrato marca e modello come impianti idrici specifici 

per riscaldamento  

- Tubazioni a vista: Rame crudo a saldare 

IMPIANTI GAS 

- Tubazione sotto traccia: rame  

- Tubazione esterne: rame crudo a saldare oppure Ferro zincato filettato con raccordi in ghisa 

e guarnizioni in canapa  

RADIATORI 

- Alluminio. Ghisa o Acciaio tubolare ( ad esempio tipo IRSAP o Zendher) 

- Attacchi: alto, basso contrapposti (oltre 10 elementi) 

- Valvole a testine: ad esempio tipo RBM, GIACOMINI, CALEFFI 

CRONOTERMOSTATO PROGRAMMABILE THERMOPROGRAM BPT TH 124  

DEFANGATORE IN OTTONE CALEFFI 5459 

CALDAIE 

- Regola generale: sostituzione con stesso modello e marca e/o prevalente nella scala ma 

sempre su indicazione di ACER. 

- Camera aperta a produzione rapida: Ferroli Divatech DLN C24 - Baxi Luna 3 Blue + 240 i  

- Camera aperta con bollitore: Immergas Avio Eco 24 

- Condensazione: Ferroli Bluhelix RRT 24C rapida - Baxi Luna Alux 24GA rapida Immergas 

Victrix 24 TT ErP rapida - Immergas Victrix Zeus 25 ad accumulo 

DOSATORI PER POLIFOSFATI 

- GEL Dosaphos per sali in polvere  

- Acqua Brevetti Minidos per soluzione Acquasil 

BOILER 

- a gas, elettrici, bitermici 50, 80 litri 

- Ad esempio tipo Radi, Ariston, Storm. 

IMPIANTI ELETTRICI 

- Cavi: I cavi unipolari da impiegare saranno del tipo a trecciola di rame FS17 (Uo/U=450/750) 

classe di reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3 e cavi multipolari saranno FG16OR16 (Uo/U=0,6/1kV) 

classe di reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3. I cavi fonìa saranno a coppie separate in guaina in 
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materiale termoplastico TR/R classe di reazione al fuoco Eca. I cavi coassiali 75Ω TV/Sat 

saranno con guaina in PVC con perdite massime a 862 MHz non superiore a 20 dB per 100m e 

a 2150 MHz non superiore a 30 dB per 100m, aventi classe di reazione al fuoco Cca-s1a,d0,a31. 

- Regola generale: sostituzione con stesso modello e marca e/o prevalente nella scala ma 

sempre su indicazione di ACER  

Ad esempio tipo: 

- Ticino Matix (frutto e placca bianca) 

- Gewiss Sistem (frutto e placca bianca) 

- Vimar Plana (bianca frutto e placca) 

- Magnetotermici differenziali ad esempio tipo: Ticino, Gewiss e ABB 

SANITARI BAGNI 

- Regola generale: sostituzione con stesso modello e marca e/o prevalente nella scala ma 

sempre su indicazione di ACER  

- Piatti doccia sempre in porcellana anche se richiesti a raso  

- Ad esempio tipo POZZI GINORI serie Selnova PRO o SCALA serie IRIL 

- Sanitari sospesi Dolomite serie Gemma 2 e piatto doccia a filo Vela 90x90 

VASCA: 

- Acciaio smaltato 

CASSETTA ESTERNA WC 

- Regola generale: sostituzione con stesso modello e marca e/o prevalente nella scala ma 

sempre su indicazione di ACER  

- Ad esempio tipo: KARIBA Modello Super, STORM Modello Star, Geberit 

RUBINETTI E MISCELATORI 

- Regola generale: sostituzione con stesso modello e marca e/o prevalente nella scala ma 

sempre su indicazione di ACER  

- Ad esempio tipo ZUCCHETTI, MAMOLI, IDEAL STANDARD  

BOX DOCCIA 

- Telaio in acciaio smaltato, pareti in Crilex o cristallo tipo Emibox 

ACCESSORI BAGNO ECC. 

- in ceramica bianca posati a silicone 

CUCINA 

- Lavello: acciaio stampato – satinato 

MOBILETTO SOTTOLAVELLO 

- tipo MONTEGRAPPA o tipo COLAVENE CERAMICA 

PAVIMENTI 

- 2 tipi di pavimento formato grès porcellanato per interno max 35x35 da concordare 

- 2 tipi di pavimento formato grès porcellanato per esterno antigelivo max 15x30 corredabili 

con pezzi speciali da concordare 

- 2 tipi di rivestimento formato 20 x 20 cucina da concordare 

- 2 tipi di rivestimento formati 20 x 20 bagno da concordare 

- Battiscopa in ceramica coordinato con pavimentro e battiscopa in legno 

PORTE 
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- Tamburate (MDF; LAMINATINO) 

- Maniglie (indicativamente tipo GHIDINI, VALLI) 

- Porta Blindata tipo marca “ALIAS” Classe Antieffrazione 3.  

FINESTRE 

- Vetro camera 4+16+4 basso emissivo gas ergon  

- PVC o ALLUMINIO taglio termico con Vetro camera 4+16+4 basso emissivo gas argon  

- Comunque sempre conforme alle normative vigenti. 

PRODOTTI PER LA VERNICIATURA 

- Ciclo antifumo tipo Herbol o similare 

Art. 26 ELENCO PREZZI  

L’elenco prezzi di riferimento del presente appalto individua le voci di contabilizzazione per la 

determinazione del costo delle lavorazioni ordinate da computare a misura. 

Le voci di elenco prezzi sono comprensive di: 

- costi generali e utile di impresa, 

- oneri sicurezza non soggetta a ribasso compresi anche quelli dovuti alle interferenze di 

lavorazione e/o con i residenti, redazione dei POS e/o Pimus. 

- trasporto, approvvigionamento posizionamento al piano dei materiali, 

- costi ed oneri di accantieramento; 

- custodia del cantiere e dei materiali; 

- movimentazione e tiro in quota dei materiali con qualsiasi mezzo o attrezzatura necessari 

all’esecuzione dell’opera. 

- trasporto smaltimento e oneri di conferimento in discarica di ogni materiale secondo le 

normative vigenti, 

- oneri per permessi di accesso a zone specifiche definite dai Comuni,  

- oneri per la gestione della pratica di occupazione di suolo pubblico, il costo vivo delle tasse 

sarà rimborsato a parte su presentazione della ricevuta di pagamento. 

- pratiche per ottenimento di autorizzazioni di qualsiasi natura per l’esecuzione delle opere 

ordinate; 

Le voci di prezzo riferite ai costi della sicurezza saranno da utilizzare e contabilizzare 

esclusivamente in casi di cantieri particolari da definire preventivamente con la D.L.. 

Eventuali lavorazioni non contemplate nell’elenco prezzi devono essere preventivamente 

concordate con la D.L. sulla base dei prezzi di mercato correnti e/o dei listini della Camera di 

Commercio di Modena ai quali sarà applicato il medesimo sconto di aggiudicazione. 

Art. 27 ORARIO DI LAVORO  

In via del tutto generale è previsto che le prestazioni vengano eseguite in orari diurni non festivi 

e possibilmente secondo una programmazione che arrechi il minor intralcio o disturbo all’Utenza. 

L’articolazione dell’orario di lavoro dovrà comunque essere tale da assicurare l’esecuzione a regola 

d’arte delle operazioni previste dal presente Capitolato. L’Appaltatore dovrà comunque uniformarsi 

alle prescrizioni di ACER MODENA e dei regolamenti Comunali vigenti e per quanto concerne le 

eventuali variazioni dell’orario quotidiano generale di svolgimento delle prestazioni, con facoltà 



ACCORDO QUADRO - CAPITOLATO DI ACCORDO QUADRO 

2019-2022 LAVORI DI MANUTENZIONE E PRONTO INTERVENTO DEGLI IMMOBILI IN GESTIONE AD ACER MODENA  

  

 Pagina 46 di 66 
 

riconosciuta alla stessa di cambiare con congruo anticipo i programmi delle attività secondo le 

proprie esigenze di servizio. 

Art. 28 INTERVENTI ESEGUITI DA SOGGETTI DIVERSI DALL’APPALTATORE. COORDINAMENTO 
ATTIVITA’. 

ACER MODENA si riserva la facoltà di eseguire interventi di modifica, manutenzione 

straordinaria, ristrutturazione edilizia, riassetto sugli impianti, opere da falegname anche tramite 

appalti a terzi.  

L’Appaltatore dovrà ad ogni modo coordinarsi con le imprese affidatarie di altre prestazioni al 

fine di condurre i lavori nel modo migliore e ridurre le interferenze e le sovrapposizioni delle attività 

lavorative, cause principali di infortuni sul lavoro.  

In caso di interventi eseguiti da altre imprese per conto di ACER MODENA, la stessa si riserva il 

diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato intervento entro un congruo termine perentorio e 

di disporre la procedura di esecuzione che riterrà più conveniente senza che l’Appaltatore possa 

fare richiesta di compensi particolari. ACER MODENA si riserva inoltre la facoltà insindacabile di 

sospendere, in qualsiasi momento, gli interventi in corso di esecuzione sia per esigenze tecniche che 

in conseguenza di particolari necessità del momento senza che l’Appaltatore possa avanzare per 

tale motivo eccezione alcuna o domanda per compensi di sorta.  

Art. 29 TITOLI EDILIZI 

ACER MODENA ha l’obbligo di provvedere a propria cura e spese all’ottenimento dei titoli 

abilitativi edilizi da richiedersi a terzi, Enti Statali, Regionali, Provinciali, Comunali o altri che si 

rendessero necessarie per lo svolgimento dei lavori previste dal presente capitolato.  

Art. 30 ORDINI DI SERVIZIO  

Ogni richiesta di ACER MODENA per solleciti, per intervento di emergenza, per manutenzione a 

guasto costituisce ordine di incarico, da assumersi formalmente. 

La data di inizio dei lavori e quella di fine lavori presumibile verranno stabiliti da ACER MODENA 

negli specifici ordini di incarico in relazione all’entità e all’urgenza della prestazione secondo quanto 

previsto negli appositi articoli del capitolato. 

ACER MODENA potrà impartire e/o comunicare mediante formalizzazione di ordini di servizio 

istruzioni, richiami e modalità di intervento cui l’Appaltatore dovrà uniformarsi, salvo il diritto di 

presentare le proprie osservazioni e contro deduzioni per iscritto entro i tre giorni successivi dalla 

data di ricevimento dell’ordine di servizio. 

La presentazione di osservazioni o controdeduzioni non esime l’Appaltatore dall’eseguire, nel 

rispetto dei tempi indicati, le attività contenute nell’ordine di servizio. 

E’ facoltà di ACER MODENA stabilire l’esecuzione di un determinato intervento entro un termine 

perentorio, che sarà specificato mediante ordine di servizio, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi 

o farne oggetto di ulteriori compensi. L’Appaltatore si obbliga a non eseguire alcuna variazione ai 

lavori ordinati se non dietro nuovo ordine da parte di ACER MODENA. Se, nel corso dell’esecuzione, 

l’Appaltatore ritenga opportuno apportare modifiche, dovrà inoltrare tempestivamente proposta 

scritta al Rappresentante di ACER MODENA e dovrà ottenere l’autorizzazione. In caso contrario i 

maggior costi per le modifiche non saranno riconosciuti; qualora poi le varianti non fossero 
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accettate da ACER MODENA, questa avrà diritto a richiedere il ripristino dell’intervento secondo le 

indicazioni impartite con tutti i relativi costi a carico dell’Appaltatore. Tutti i danni derivanti da 

arbitrarie contravvenzioni a quanto prescritto saranno a carico dell’Appaltatore.  

Art. 31 SOSPENSIONI E PROROGHE. CAUSE Dl FORZA MAGGIORE  

Qualora per cause di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali non 

imputabili all’Appaltatore venisse a determinarsi la necessità di sospendere la prestazione dei lavori 

oggetto d’appalto, lo stesso dovrà darne immediatamente comunicazione ad ACER MODENA 

attraverso comunicazione formale (anche a mezzo telefax o e-mail o sistema informativo); dovrà 

dare altresì immediatamente notizia di tale situazione alle Autorità competenti al controllo e 

vigilanza in materia. In questi casi la Direzione Lavori può ordinare la sospensione dei lavori 

redigendo apposito verbale o annotazione sul sistema informativo. L’Appaltatore è altresì tenuto a 

comunicare agli stessi soggetti con assoluto sollecito il verificarsi di episodi di irregolarità nei lavori, 

anche se questi non diano luogo a sospensione dell’esecuzione degli stessi.  

E’ fatto comunque obbligo all’Appaltatore, su richiesta di ACER MODENA, di ripristinare la piena 

funzionalità dell’attività immediatamente o comunque nel più breve tempo possibile, fatti salvi i 

relativi oneri e sanzioni previste dal presente Capitolato Speciale di Appalto.  

Nel caso di danni causati da forza maggiore si applica la procedura prevista dalle vigenti 

normative.  

Non vengono considerati danni per causa di forza maggiore quelli provocati dalla negligenza 

dell’Appaltatore.  

Non vengono comunque accreditati all’Appaltatore compensi per danni, di qualunque entità e 

ragione, alle opere così dette provvisionali, agli attrezzi e mezzi d’opera, ed alle provviste, nonché 

ai materiali non ancora posti in opera.  

Il compenso per quanto riguarda i danni, per causa di forza maggiore, alle opere è limitato 

all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione.  

L’Appaltatore, qualora per causa ad esso non imputabile, non sia in grado di ultimare le 

prestazioni nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute 

giustificate, saranno concesse da ACER MODENA purché le domande pervengano prima della 

scadenza del termine anzidetto. 

Ad ogni modo l’Appaltatore non potrà attribuire la causa dei ritardi, in tutto o in parte, ad altre 

ditte o imprese o fornitori, se lo stesso Appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto 

denunciato a ACER MODENA il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori.  

Art. 32 MISURE DI SICUREZZA  

Nel presente appalto le disposizioni relative all’applicazione delle norme in materia di sicurezza 

e salute negli ambienti di lavoro si stabiliscono come segue:  

- ACER MODENA ha la competenza di predisporre il piano di sicurezza e coordinamento generale 

dell’intero appalto che, per sua tipologia (lavori non predeterminati) sarà di riferimento e di 

principio;  

- l’Appaltatore e le eventuali altre imprese esecutrici dell’appalto hanno l’obbligo di predisporre 

il Piano Operativo di Sicurezza.  
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L’Appaltatore è tenuto al rispetto scrupoloso di tutta la normativa vigente in materia 

antinfortunistica, in particolare D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.  

L’Appaltatore dovrà osservare e fare osservare, nell’esecuzione dell’intero appalto, ai propri 

dipendenti nonché ad eventuali subappaltatori, le norme in materia di sicurezza negli ambienti di 

lavoro, dotare il personale di tutto quanto necessario per la prevenzione degli infortuni in 

conformità alle vigenti norme di legge in materia e attuare inoltre di propria iniziativa tutti quei 

provvedimenti che ritenga opportuni per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro predisponendo 

piani delle misure di sicurezza dei lavoratori ai sensi delle vigenti e future disposizioni di legge.  

Tutte le attività previste nel presente Capitolato devono essere svolte nel pieno rispetto delle 

norme in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro ed in ogni caso in condizioni di 

permanente sicurezza ed igiene, anche se entrate in vigore successivamente al conferimento 

dell’Appalto.  

Prima della stipula del contratto o dell’inizio dei lavori, ACER MODENA verificherà la correttezza 

del Piano Operativo di Sicurezza e le eventuali prescrizioni e/o riserve.  

Il Piano Operativo di Sicurezza dovrà essere presentato da tutti i soggetti che partecipano alla 

esecuzione delle opere e dei servizi per qualsiasi frazione di essa e a qualsiasi titolo.  

In ogni caso resta chiaro che l’Appaltatore deve mantenere aggiornato il Piano Operativo di 

Sicurezza integrandolo per quanto necessario ogni qual volta ne sorga l’esigenza al fine di assicurare 

in modo continuativo l’adeguatezza delle procedure di esecuzione. Pertanto l’Appaltatore si 

impegna a tale adeguamento progressivo, ove necessario, in dipendenza della effettiva evoluzione 

delle prestazioni e delle indicazioni fornite dalla Committenza.  

L’Appaltatore è responsabile in ordine all’osservanza, da parte di eventuali subappaltatori, della 

normativa vigente in materia di sicurezza ed igiene del lavoro.  

Prima dell’inizio dei lavori anche i subappaltatori, attraverso la sottoscrizione di una 

dichiarazione autografa, dovranno espressamente confermare:  

- di avere preso visione del piani di sicurezza e coordinamento redatto da ACER MODENA  

- di presentare il proprio Piano Operativo di Sicurezza;  

- di accettare il Piano Operativo di Sicurezza redatto dall’Appaltatore;  

- di adeguarsi a quanto contenuto nei piani sopra indicati;  

- di aver ottemperato a tutti gli obblighi imposti dalla normativa vigente in materia di sicurezza 

e salute dei lavoratori.  

Spetta ad ACER MODENA la nomina del Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 

Agli oneri relativi alla sicurezza non sarà applicato il ribasso di gara.  

Ai sensi dell’art. 105 c. 9 del D.Lgs. 50/2016  l’Aggiudicatario, prima dell’inizio degli interventi, è 

obbligato a presentare la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali (compresa la 

Cassa Edile), assicurativi ed infortunistici.  

L’attuazione delle misure di coordinamento dei diversi soggetti impiegati sul cantiere spetta 

all’impresa appaltatrice, anche quando essa sia parte di un raggruppamento di imprese (consorzio 

o associazione) appositamente creato.  

Il Piano Generale di Sicurezza e Coordinamento determina l’ammontare degli oneri di sicurezza; 

questi sono parte del compenso previsto per le diverse lavorazioni di cui all’Elenco Prezzi Unitari a 

base di appalto; il ribasso d’asta si tradurrà pertanto nella parziale riduzione degli stessi prezzi unitari 



ACCORDO QUADRO - CAPITOLATO DI ACCORDO QUADRO 

2019-2022 LAVORI DI MANUTENZIONE E PRONTO INTERVENTO DEGLI IMMOBILI IN GESTIONE AD ACER MODENA  

  

 Pagina 49 di 66 
 

in quanto quota parte degli stessi, corrispondente agli oneri di sicurezza, non verrà ribassata. 

Gli oneri di sicurezza saranno pertanto compensati unitamente alle lavorazioni di cui gli stessi 

fanno parte come da Elenco Prezzi unitari. 

Il Piano Generale di Sicurezza e Coordinamento (PSC) ed il Piano Operativo di Sicurezza (POS) 

fanno parte integrante del contratto di appalto; non sarà possibile stipulare tale contratto i contratti 

discendenti da Accordo Quadro in assenza del Piano Operativo di Sicurezza. Ogni onere relativo alla 

sicurezza è a totale carico dell’Appaltatore. 

Art. 33 ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE  

Oltre agli oneri previsti nel presente capitolato prestazione speciale di appalto, nonché a quanto 

previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore 

gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione di quanto previsto nel presente capitolato e degli ordini impartiti dalla 

Direzione Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che i lavori risultino a tutti gli 

effetti conformi a quanto ordinato nonché eseguiti a perfetta regola d’arte. In ogni caso 

l’Appaltatore ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile non dovrà dare corso all’esecuzione di 

aggiunte o varianti non ordinate formalmente dalla Direzione Lavori;  

b) la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti; 

c) pulizia finale del cantiere; 

d) pulizia giornaliera degli spazi comuni di accesso al cantiere; 

e) l’assunzione in proprio, tenendo indenne ACER MODENA, di ogni responsabilità risarcitoria e 

delle obbligazioni relative connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’Appaltatore a termini di 

contratto;  

f) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 

direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nei lavori/servizi;  

g) l’esecuzione e la messa a disposizione di rilievo fotografico, prima, durante, e dopo gli 

interventi;  

h) le responsabilità sulla non rispondenza degli interventi eseguiti rispetto a quelli previsti dal 

capitolato.  

i) il mantenimento, fino all’accettazione dei lavori, della continuità degli scoli delle acque e del 

transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere in corso d’esecuzione;  

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per l’esecuzione degli interventi 

nonché le relative spese per i contratti di utenza e i consumi relativi;  

m) le spese contrattuali e bollette connesse all’eventuale utilizzo di reti telefoniche o di ”reti 

dedicate” per la gestione telematica dei dati;  

n) la fornitura e l’installazione, ove obbligatorio, di cartello riportante tutte le indicazioni relative 

ai lavori oggetto d’appalto, in conformità alla Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n. 1729/UL 

del 1/6/1 990;  

o) l’ottenimento prima della realizzazione degli interventi, dei permessi eventualmente 

necessari da parte di Enti e/o soggetti terzi; nonché l’obbligo di seguire tutte le disposizioni emanate 

dai suddetti, in relazione all’esecuzione degli interventi;  
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p) lo spostamento, ove necessario, e la rimessa in funzione di linee elettriche, di linee di servizio 

aeree o sotterranee che costituiscono impedimento all’impianto di cantiere e/o al normale 

svolgimento degli interventi, salvo che tali oneri non rientrino negli obblighi degli erogatori di 

sottoservizi. In tal caso sarà cura dell’Appaltatore curare il coordinamento degli interventi;  

q) presentarsi, su richiesta di ACER MODENA e senza compenso alcuno, ad ogni incontro o 

rilevamento che si rendesse necessario per definire questioni attinenti i lavori;  

r) il trasporto, lo smaltimento ed il pagamento dei relativi oneri, presso discarica autorizzata, dei 

materiali di risulta delle operazioni contrattuali; 

s) la redazione dei piani operativi di sicurezza. 

Art. 34 SPESE ED OBBIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE  

L’Appaltatore è tenuto contrattualmente alla esatta osservanza delle vigenti disposizioni di 

legge, in via esemplificativa ma non esaustiva od esclusiva: 

a) delle leggi e disposizioni in materia di appalti di lavori;  

b) delle leggi e disposizioni in materia di assicurazione, previdenza, e sicurezza del lavoro;  

c) delle leggi e disposizioni inerenti il collocamento obbligatorio;  

d) delle leggi e disposizioni in materia di pulizie e sanificazione;  

e) delle leggi disposizioni e patti sindacali;  

f) delle leggi e disposizioni in materia di disciplina della circolazione stradale ed in materia di 

occupazione di suolo pubblico;  

g) dalle leggi e disposizioni in materia di prevenzione della criminalità organizzata.  

L’Appaltatore è inoltre tenuto: 

a) ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 

collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore o per la zona nella quale si svolgono i lavori. 

E’ altresì responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori 

nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

b) alla organizzazione dei turni di lavoro secondo gli accordi sindacali di categoria; 

In caso di inottemperanza agli obblighi di cui sopra accertata da ACER MODENA o ad essa 

segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, ACER MODENA comunicherà all’Appaltatore e, se del caso, 

anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui 

pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento 

del saldo se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 

dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all’Appaltatore delle somme 

accantonate non sarà effettuato sino a quando, dall’Ispettorato del Lavoro, non sia stato accertato 

che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’Appaltatore non può opporre 

eccezione a ACER MODENA, ne ha titolo per chiedere risarcimento danni. 

Sono inoltre a carico dell’Appaltatore le seguenti spese: 

a) le spese relative alla stipulazione del contratto di Accordo Quadro e dei contratti discendenti 

dall’A.Q. stesso (imposte di bollo, diritti di segreteria, eventuali diritti di copia – come 

quantificabili secondo gli indici di seguito specificati) con la precisazione che i diritti di 

segreteria saranno dovuti unicamente per i contratti discendenti da Accordo Quadro. 
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1) Diritti di segreteria per l’attività propedeutica alla stipula contrattuale sia nel caso di 

sottoscrizione dell’atto in forma pubblica amministrativa, che nel caso di scrittura privata 

autenticata, che nel caso di scrittura privata sottoscritta digitalmente: 

importo contrattuale   Importo diritti di segreteria 

fino a € 51.65 € 6.20 

da € 51,66 a € 1'032,92  € 6.20 + 2.5% sull’importo di € 981.26 = € 30.73 

da € 1'032.93 a € 5'164.57  € 30.73 + 1.3% sull’importo di € 4'131,64 = € 84.44 

da € 5'164.58 a € 30'987.42  € 84.44 + 0.8% sull’importo di € 25'822.84 = € 291.03 

da € 30'987.43 a € 154'937.07 € 291.03 + 0.6% sull’importo di € 123'949,64 = 

= € 1'034.73 

da € 154'937.08 a € 516'456.90 € 1'034.73 + 0.3% sull’importo di € 361'519.82 = 

= € 2'119.28 

da € 516'456.91 in poi  € 2'119,28 + 0.15% sull’importo eccedente € 516'456.90 

 

Gli importi relativi ai diritti di segreteria di cui sopra dovranno essere corrisposti ad ACER 

Modena da parte dell’Appaltatore preliminarmente alla stipula stessa. 

 

2) Imposta di bollo sui contratti e sulle scritture stipulati, nonché sugli allegati ai 

medesimi: 

(vedi risoluzioni 97/E-2002 e 72/E- 2003 e pronunciamento n. 35/2018 Agenzia delle Entrate) 

- contratti ed allegati recanti condizioni di esecuzione del contratto (capitolati, 

prezziari, ecc.)      una marca da bollo da € 16.00 

ogni 4 facciate (o diversa 

disposizione di legge) 

- allegati grafici ed altri documenti recanti indicazioni illustrative, modalità esecutive 

(disegni, relazioni, calcoli, ecc.)   una marca da bollo da € 1.00 ogni 

        allegato (o diversa disposizione di 

        legge) 

Gli importi relativi all’imposta di bollo di cui sopra dovranno essere corrisposti ad ACER 

Modena da parte dell’Appaltatore preliminarmente alla stipula stessa; ACER Modena, 

tassativamente preliminarmente alla stipula, provvederà al versamento dell’imposta stessa 

mediante l’acquisto del/i contrassegno/i telematico/i corrispondente/i, o mediante altre 

modalità di legge. 

 

b) le spese per eventuali autorizzazioni e permessi da richiedersi a terzi, organi statali, regionali, 

provinciali e comunali che si rendessero necessari per lo svolgimento delle mansioni previste dal 

presente contratto; 

c) tutte le spese di bollo inerenti agli atti contabili per la gestione dell’appalto.  

Infine si conviene espressamente da ambo le parti che di tutti gli oneri e obblighi sopra 

specificati, come degli altri richiamati in tutti i documenti a supporto del presente appalto si è tenuto 

il debito conto nello stabilire i prezzi dei servizi/lavori del presente appalto. 
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Art. 35 SORVEGLIANZA E CONTROLLO DELL’ATTIVITA’ 

ACER MODENA ha facoltà di sorveglianza e controllo in merito allo svolgimento delle lavorazioni 

ciò tuttavia non assume alcuna responsabilità e l’Appaltatore rimane il diretto ed esclusivo obbligato 

per la vigilanza e custodia dei luoghi di intervento e conseguentemente sarà sempre obbligato a 

provvedere alla necessaria riparazione e/o sostituzione e non potrà, in alcun caso e modo, 

addossare maggiori oneri ad ACER MODENA rispetto a quanto stabilito nel presente capitolato.  

ACER MODENA si riserva la facoltà di richiedere all’Appaltatore la disponibilità (entro 24 ore al 

massimo dalla richiesta) di un proprio Rappresentante per l’accertamento in contraddittorio del 

rispetto delle prescrizioni contrattuali senza che l’Appaltatore possa richiedere compensi di sorta. I 

funzionari e dipendenti di ACER MODENA o terze parti incaricate potranno accedere, in qualsiasi 

momento salvo il preavviso eventualmente necessario per il corretto espletamento delle 

prestazioni, ad ogni luogo di esecuzione dei lavori; ACER MODENA potrà richiedere in qualsiasi 

momento copia di tutta la documentazione contabile, organizzativa, tecnica dell’Appaltatore con 

l’unico limite di quella priva di relazione con l’esecuzione dell’Appalto.  

Nel caso di subappalto l’Appaltatore si obbliga ad imporre nel relativo contratto un obbligo che 

preveda l’equivalente soggezione del subappaltatore ai predetti poteri di verifica e controllo di ACER 

MODENA.  

La presenza in luogo del personale dipendente o di incaricati di ACER MODENA, come pure la 

eventuale approvazione di opere, preventivi, od elaborati da parte di ACER MODENA non riducono 

la piena ed incondizionata responsabilità dell’Appaltatore per danni causati a cose e persone 

nell’esecuzione delle prestazioni previste dal presente appalto.  

Art. 36 OBBLIGO di RISERVATEZZA e NORMATIVA PRIVACY 

La documentazione prodotta dall’Appaltatore, sia nella fase di partecipazione alla gara di 

appalto, che nella fase di espletamento dell’appalto stesso è da considerarsi di esclusiva proprietà 

di ACER MODENA. 

L’Appaltatore dovrà mantenere riservata e non dovrà divulgare a terzi, ovvero impiegare in 

modo diverso da quello occorrente per realizzare l’oggetto del Contratto, qualsiasi informazione che 

non fosse stata resa pubblica direttamente da ACER MODENA o che possa derivare dall’esecuzione 

dei lavori.  

Quanto sopra avrà validità fino a quando non sia stata ottenuta la preventiva approvazione alla 

divulgazione da parte di ACER MODENA. 

L’Appaltatore potrà citare nelle proprie referenze il lavoro svolto per ACER MODENA, 

eventualmente illustrandolo con disegni, purché tale citazione non violi l’obbligo di riservatezza di 

cui in precedenza. 

Nel portale istituzionale della Stazione Appaltante, all’indirizzo web: 

http://www.aziendacasamo.it/data/files/allegati/INFORMATIVA%20ESTESA%20AI%20CLIENTI%20

E%20FORNITORI%202018%20GDPR_636650175523372615.pdf è possibile prendere visione 

dell’informativa privacy ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679. 

Ad analoghe misure di tutela dei dati personali eventualmente venuti a conoscenza, anche degli 

utenti residenti negli alloggi, dovranno venire adottate dall’Appaltatore; rimanendo quindi sollevata 

la Stazione Appaltante da ogni conseguenza e/o sanzione derivante dal mancato adempimento 
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dell’Appaltatore stesso. 

Art. 37 VARIAZIONE DEL NUMERO DEI FABBRICATI E UNITA’ IMMOBILIARI 

ACER MODENA avrà facoltà di variare nel tempo, in più o in meno, il numero delle unità 

immobiliari e relativi impianti oggetto del presente appalto.  

La consistenza del patrimonio oggetto del presente capitolato è soggetto a variazioni nel tempo 

ed è desumibile, in tempo reale, all’interno del sistema gestionale informatico del committente. 

Art. 38 INADEMPIENZE - CONTESTAZIONI - PENALI – COSTI AMMINISTRATIVI - RIDUZIONI DEL 
CORRISPETTIVO 

COSTI AMMINISTRATIVI 

I costi amministrativi, a favore di ACER, per maggiori oneri ed adempimenti, determinatisi in seguito 

alle inadempienze dell’Appaltatore come previsto all’art 5.5 “assegnazione lavori e obblighi 

dell’Appaltatore” saranno trattenuti in fase di liquidazione dei lavori. 

L’addebito di suddette spese è automaticamente applicato al verificarsi dei seguenti eventi: 

- Per ogni riassegnazione di ordine di incarico di pronto intervento o manutenzione ordinaria o 

di alloggio di risulta ad altro esecutore; all’appaltatore inadempiente saranno addebitate 

spese amministrative pari a € 50,00 più iva di legge. 

- Indisponibilità ingiustificata dei sistemi operativi relativi al servizio di reperibilità, salvo cause 

non imputabili all’Appaltatore, applicazione di spese amministrative pari a 200,00 euro 

(duecento euro) per ogni infrazione. 

I suddetti costi amministrativi sono contabilizzati contestualmente alla contabilità di lavori.  

RIDUZIONE DEI LAVORI 

In mancanza di tempestiva esecuzione secondo i termini contrattuali dell’O.I. di Pronto 

Intervento (P.I.) di Manutenzione Ordinaria (M.O.), alloggi tipo A, B, C, da parte dell’appaltatore, 

anche a seguito di sollecito inviato mediante semplice e-mail, ovvero in caso di ritardo oltre i 14 

giorni naturali e consecutivi, ACER potrà annullare il suddetto ordine ed assegnarlo ad altro 

appaltatore. 

PENALI 

Le Penali saranno applicate per ogni contabilità e verranno detratte dal corrispettivo spettante 

all’Appaltatore salvo maggiori importi per i quali potrà procedersi alla escussione della garanzia 

definitiva. 

In caso di inosservanza delle prescrizioni previste nel presente Capitolato Speciale di Appalto, 

qualora ACER MODENA constati insufficienze e comunque carenze aventi evidenza oggettiva, potrà 

contestare le violazioni attraverso comunicazione scritta, che equivarrà a una contestazione di 

inadempimento contrattuale, fissando un termine per l’effettuazione delle previste azioni 

correttive.  

Con il provvedimento definitivo, a seguito delle difese presentate dall’Appaltatore ovvero a 

seguito dell’inutile decorso del termine per la presentazione di queste ultime, ACER MODENA potrà 

applicare le sanzioni che verranno di seguito elencate.  

Tali sanzioni, salvi i provvedimenti disciplinari di cui ai contratti di lavoro, non potranno essere 

addebitate ai dipendenti dell’Appaltatore. Nel caso in cui gli inadempimenti siano gravi e rilevanti o 
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dove sussista la certezza o probabilità della sua persistenza, ACER MODENA potrà riservarsi la 

facoltà di risolvere il contratto a termini di Legge. Le inadempienze da parte dell’Appaltatore agli 

obblighi contrattuali comporteranno anche la riduzione dei compensi pattuiti per l’eventuale minor 

valore dei lavori o attività prestati. Resta impregiudicata la responsabilità penale e civile 

dell’Appaltatore anche in ordine al risarcimento dei danni che si dovessero verificare a seguito 

dell’inerzia dello stesso. Il recupero delle somme quantificate come penali, verrà operato da ACER 

MODENA con rivalsa sui mandati di pagamento dovuti all’Appaltatore a partire dal primo in 

scadenza e fino al completamento del recupero e in subordine mediante escussione della garanzia, 

che successivamente l’Appaltatore provvederà ad integrare; per tali detrazioni l’Appaltatore non 

potrà opporre alcuna eccezione, una volta accertate le inadempienze da cui sono scaturite. 

L’importo complessivo delle penali applicate ogni anno da ACER MODENA non può superare il 10% 

dell’importo contrattuale dello stesso anno. 

Qualora i ritardi nell’adempimento siano tali da comportare una penale di importo superiore 

alla predetta percentuale dovrà procedersi per la risoluzione contrattuale, la quale avrà effetto sia 

per il contratto di Accordo Quadro, che per tutti i contratti discendenti da Accordo Quadro in essere 

al momento della risoluzione.  

In via del tutto generale e salvo quanto diversamente specificato per tutte le prestazioni oggetto 

d’appalto si applicheranno le seguenti penali:  

a) mancata o ritardata esecuzione degli interventi: applicazione di una penale pari a 50,00 

euro (cinquanta euro) per ogni giorno di ritardo e per ogni infrazione;  

b) ritardo nella conclusione degli interventi manutentivi ordinari e/o di pronto intervento: 

applicazione di una penale pari allo 0,1% dell’importo dell’intervento per ogni giorno di 

ritardo rispetto ai tempi fissati nei documenti contrattuali, nei programmi o negli ordini 

di incarico e/o di servizio con un minimo di 10 euro (dieci euro); 

c) ritardo nella conclusione di tutti gli manutentivi e/o riconsegna chiavi in alloggi di risulta 

(sfitti): applicazione di una penale pari a € 50,00 per ogni settimana intera per ognuno 

degli ordini di incarico relativi al medesimo alloggio in riferimento alla data di riconsegna 

chiavi. 

d) per interventi urgenti la penale di cui al punto precedente diventa pari allo 0,2% 

dell’importo dell’intervento e con un minimo di 150 euro (centocinquanta euro) per ogni 

giorno di ritardo rispetto ai tempi fissati nei documenti contrattuali, nei programmi o 

negli ordini di servizio; 

e) istallazione di materiali non conformi alle prescrizioni di capitolato: applicazione di una 

riduzione del relativo corrispettivo pari allo 10% dell’importo della fornitura per ogni non 

conformità riscontrata, oltre alla rimozione e sostituzione dei materiali non conformi; 

f) inadempimenti nella gestione della documentazione relativa agli ordini di incarico e nella 

gestione dei dati di aggiornamento da inserire nel sistema gestionale informatico di ACER 

MODENA (data inizio lavori, data di fine lavori, impresa esecutrice, dichiarazioni di 

conformità, note sulla realizzazione del lavoro, documentazione fotografica), nei casi di 

incompletezza o mancanza dei dati, mancati aggiornamenti, cattiva conservazione, ecc.: 

applicazione di una penale pari a 50,00 euro (cinquanta euro) per ogni infrazione 

riscontrata; 
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g) mancanza di cautele igieniche, decoro, corretto comportamento o assistenza nei 

confronti degli utenti degli alloggi nell’espletamento delle attività da parte del personale 

dell’Appaltatore: applicazione di una penale pari a 50,00 euro (cinquanta euro) per ogni 

infrazione; 

h) inosservanza agli ordini di servizio impartiti dalla Direzione dei Lavori di ACER MODENA: 

applicazione di una penale pari a 50,00 euro (cinquanta euro) per ogni inadempimento 

riscontrato e per ogni giorno di ritardo dalle disposizioni riportate nell’ordine di servizio;  

in materia di Reperibilità e Pronto Intervento: 

a) mancato rispetto degli orari del servizio di reperibilità applicazione di una penale pari a 

100,00 euro (cento euro) ogni inadempimento riscontrato; 

b) indisponibilità ingiustificata dei sistemi operativi relativi al servizio di reperibilità, salvo cause 

non imputabili all’Appaltatore, applicazione di una penale pari a 200,00 euro (duecento 

euro) per ogni infrazione al giorno;  

in materia di Sopralluoghi, attività tecniche ed amministrativo-contabili afferenti l’esecuzione 

delle prestazioni. 

a) indisponibilità o ritardo nell’effettuazione dei sopralluoghi richiesti, carenza delle 

documentazione a seguito di verifiche: applicazione di una penale pari a 50,00 euro 

(cinquanta euro) per ogni indisponibilità o ogni giorno di ritardo sull’effettuazione dei 

sopralluoghi. Tale penalità viene raddoppiata qualora l’indisponibilità sia causa di 

impossibilità di usufruire di spazi e/o locali con forte pregiudizio per ACER MODENA;  

b) mancata presentazione delle certificazioni e dei documenti di conformità degli impianti 

realizzati secondo le prescrizione delle norme vigenti al momento dell’installazione: 

applicazione di una penale pari a 50,00 euro (cinquanta euro) per ogni giorno di ritardo. 

Art. 39 DIFESA AMBIENTALE – CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

L’Appaltatore per lo svolgimento dei lavori è tenuto a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, 

rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni per evitare 

danni di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 

– evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 

– evitare l’inquinamento dell’atmosfera con l’emissione di sostanze nocive, fumi di 

combustione, ecc.; 

– effettuare lo smaltimento dei materiali esclusivamente nelle discariche autorizzate; 

– segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel 

corso dei lavori, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o altri 

materiali contaminati. 

I rifiuti prodotti all’interno dei cantieri (singoli ordini di incarico) dovranno essere smaltiti 

correttamente e nel rispetto del D.Lgs. n. 22 del 05/02/1997 e s.m.i.; non è permesso bruciare alcun 

materiale (carta, legno, ecc.); e non è permesso gettare i rottami, gli imballagi, gli scarti di 

lavorazione, ecc. nei cassonetti di raccolta dei rifiuti urbani. 

L’Appaltatore è inoltre tenuto, nell’ambito delle strategie di lotta integrata alla diffusione della 

“zanzara tigre”, ad evitare la formazione di raccolte d’acqua rimuovendo tempestivamente ogni 
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sorta di potenziale habitat per lo sviluppo larvale all’interno dei cantieri. 

L’Appaltatore è altresì tenuto ad impiegare per la realizzazione degli interventi in appalto 

esclusivamente materiali conformi, e quindi provvisti di idonea certificazione ambientale, alle 

prescrizioni contenute nei “Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e 

lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” di cui al D.M. del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in data 11 ottobre 2017, pubblicato 

nella G.U.R.I. Serie Generale n. 259 del 06 novembre 2017.  

La Direzione Lavori avrà quindi facoltà in qualsiasi tempo di richiedere all’Appaltatore la 

dimostrazione dell’impiego dei materiali conformi alle prescrizioni dei sopracitati C.A.M., e delle 

certificazioni ambientali dei medesimi a comprova della loro idoneità. 

Art. 40.1 SUBAPPALTO 

E’ ammesso il ricorso al subappalto su richiesta dell’impresa appaltatrice, o dell’Impresa 

mandataria in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, in 

conformità a quanto previsto dall’art.105 del D. Lgs. n. 50/2016, fatta eccezione per i divieti di 

subappalto previsti dalla vigenti disposizioni. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 105, c. 2 del D. Lgs. n. 50/2016, costituisce comunque 

subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate 

che richiedono l'impiego di manodopera. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 105, c. 2 del D. Lgs. n. 50/2016 l’eventuale subappalto 

non può superare la quota del 40% (quaranta per cento) dell’importo complessivo del contratto; ai 

sensi di quanto previsto dal predetto art. 105, c. 5 del D. Lgs. n. 50/2016, per le opere di cui all’art. 

89 c. 11 dello stesso D. Lgs, 50/2016, e fermi restando i limiti ivi previsti, l’eventuale subappalto non 

può superare il 30% (trenta per cento) dell’importo delle opere stesse, e non piò essere suddiviso 

senza ragioni obbiettive. (opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole 

contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, 

di importo superiore al 10% dell’importo complessivo dei lavori che saranno specificamente indicati 

nei progetti degli appalti discendenti da Accordo Quadro). 

L’affidamento in subappalto e/o in cottimo dei lavori o di parti di essi compresi nell’appalto 

potrà avvenire, ai sensi dell’art. 105 – c. 4 e c. 18 del D. Lgs. n. 50/2016, solo a seguito di 

autorizzazione da parte della Stazione Appaltante da rilasciarsi entro venti giorni dalla relativa 

richiesta; tale termine potrà essere prorogato una sola volta per giustificati motivi. Trascorso tale 

termine, senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa. 

Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% (due per cento) dell’importo dei lavori 

affidati o di importo inferiore a € 100.000,00, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte 

della Stazione Appaltante sono ridotti della metà. 

L’affidamento in subappalto e/o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni: 

- che l’operatore economico concorrente, all’atto dell’offerta, abbia indicato i lavori o le 

parti di esse che intendesse subappaltare o concedere in cottimo; resta inteso che, 

qualora l’appaltatore non si sia avvalso in sede di offerta della facoltà di ricorrere al 
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subappalto, è fatto divieto di subappaltare le prestazioni oggetto di contratto. 

- che non sussistano, nei confronti del subappaltatore, motivi di esclusione di cui all’art. 80 

del D. Lgs. n. 50/2016 né alcuno dei divieti previsti dall’art. 67 del D. Lgs. n. 159/2011; 

- che l’appaltatore provveda al deposito presso la Stazione Appaltante dell’istanza di 

subappalto, corredata della documentazione occorrente, almeno 30 giorni prima della 

data di effettivo inizio dell’esecuzione delle prestazioni subappaltate. 

Al momento del deposito dell’istanza di subappalto, l’appaltatore deve trasmettere il 

contratto di subappalto stipulato con il subappaltatore, nonché, la documentazione attestante il 

possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione richiesti in relazione alla 

prestazione subappaltata e la autocertificazione dello stesso attestante l’assenza dei motivi di 

esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 105, c. 12 del D. Lgs. n. 50/2016 l’appaltatore deve 

provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali emerga la sussistenza dei motivi di 

esclusione di cui ai citati art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016. 

Il contratto di subappalto è corredato della documentazione tecnica, amministrativa, grafica, 

contabile, ecc. atta ad individuare puntualmente l'ambito operativo del subappalto affidato sia in 

termini prestazionali che in termini economici. 

L’appaltatore dovrà inoltre produrre la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali 

forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del 

subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti 

partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. 

L’appaltatore, all’atto della richiesta di subappalto sarà inoltre tenuto a produrre la 

documentazione ed i piani inerenti la sicurezza del lavoro attinente al subappaltatore così come 

prescritto dal D.Lgs. 81/2008; in difetto di tale documentazione o qualora la stessa non risultasse 

completa i termini per l’autorizzazione non inizieranno a decorrere e decorreranno unicamente dal 

momento che la documentazione sia stata regolarizzata. 

L’appaltatore, inoltre, è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti 

nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro 

e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di 

consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 

rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art.105, c.14, del D. Lgs. n. 50/2016, l’appaltatore deve 

praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%.(venti per cento) nel rispetto degli standard 

qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. L’appaltatore corrisponde i costi della 

sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun 

ribasso. Tali elementi dovranno pertanto essere esplicitati e quindi desumibili dal contratto di 

subappalto, e qualora non lo fossero sufficientemente non inizierà a decorrere il termine per 

l’autorizzazione del subappalto fino alla completa comunicazione degli stessi elementi alla Stazione 

Appaltante; la Stazione Appaltante provvederà pertanto alla verifica del rispetto degli obblighi di 

Legge prima di procedere all’autorizzazione del subappalto o del cottimo. 

L’appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte 
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di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. La Stazione Appaltante 

provvederà al controllo di tali adempimenti ai sensi di quanto previsto dal citato comma 14 dell’art. 

105 del D.Lgs. 50/2016. 

L’Appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 

si eseguono le prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette 

da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 

subappalto. 

L’Appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante 

prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali inclusa la 

Cassa edile ove presente, assicurativi, e antinfortunistici. 

Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la 

stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di 

validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

L’appaltatore rimane responsabile in solido col subappaltatore per ogni irregolarità inerente 

gli adempimenti ed i versamenti nei confronti degli enti assicurativi e previdenziali; il credito 

dell’appaltatore verrà pertanto reso disponibile agli enti predetti a soddisfacimento dei loro 

eventuali crediti dovuti dall’appaltatore stesso e/o dai subappaltatori. 

Ai sensi dell’art. 105, c. 13 del D. Lgs. n. 50/2016 La stazione appaltante corrisponderà 

direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi, ed al fornitore di beni o lavori, 

l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

- in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

- su richiesta formale del subappaltatore. 

l’importo per le prestazioni di cui sopra verrà pagato secondo le scadenze e le modalità 

indicate dal Capitolato Speciale d’Appalto; l’appaltatore pertanto dovrà di trasmettere alla Stazione 

Appaltante in occasione di ogni stato di avanzamento lavori, per ogni subappaltatore o cottimista, 

una comunicazione sottoscritta anche dai medesimi subappaltatori/cottimisti che indichi la parte 

dei lavori, afferenti al medesimo stato di avanzamento, eseguiti da questi ultimi, specificando i 

relativi importi dovuto ai subappaltatori/cottimisti. 

Nel caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell'Appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso 

di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano 

le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del D. Lgs. 50/2016; qualora le circostanze predette 

vengano formalizzate alla Stazione Appaltante questa le inoltrerà alla direzione provinciale del 

lavoro per i necessari accertamenti. 

L’appaltatore ha l’obbligo di comunicare alla stazione appaltante eventuali modifiche delle 

posizioni e delle condizioni del subappaltatore avvenute nel corso del sub-contratto. 

Qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato 

è fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa al subappalto da parte della Stazione 

Appaltante; allo stesso modo è fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa al 

subappalto da parte della Stazione Appaltante nel caso di variazione dei requisiti di qualificazione 

del subappaltatore richiesti in relazione alla prestazione subappaltata. 
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Art. 40.2 SUBAFFIDAMENTO 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 105, c. 2 del D. Lgs. n.50/2016 non costituiscono 

subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e i noli a 

caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o 

di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale 

non sia superiore al 50 per cento dell'importo del subcontratto da affidare. 

Per ciascun subaffidamento, non considerato subappalto ai sensi del citato art. 105, c. 2, 

l’appaltatore, sarà tenuto, prima dell’inizio della prestazione, a comunicare alla Stazione Appaltante, 

il nome del subcontraente, l’importo del subcontratto, l’oggetto della prestazione affidata; la 

comunicazione dovrà essere corredata dalla seguente documentazione: 

- contratto di subaffidamento o atto equivalente; 

- documentazione inerente la sicurezza del lavoro attinente al subaffidatario così come 

prescritto dal D.Lgs. 81/2008; in difetto di tale documentazione o qualora la stessa non 

risultasse completa non verrà dato assenso all’avvio della subfornitura; 

- elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere; 

Al momento del deposito della comunicazione di subaffidamento, l’appaltatore deve 

trasmettere il contratto di subaffidamento stipulato col subaffidatario, nonché, la documentazione 

attestante il possesso da parte di questo dei requisiti di qualificazione richiesti in relazione alla 

prestazione subaffidata e la autocertificazione dello stesso attestante l’assenza dei motivi di 

esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016. 

L’appaltatore deve provvedere a sostituire i subaffidatari relativamente ai quali emerga la 

sussistenza dei motivi di esclusione di cui ai citati art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016. 

Il contratto di subaffidamento è corredato della documentazione tecnica, amministrativa, 

grafica, contabile, ecc. atta ad individuare puntualmente l'ambito operativo del subaffidamento 

affidato sia in termini prestazionali che in termini economici. 

L’appaltatore, all’atto della comunicazione di subaffidamento sarà inoltre tenuto a produrre 

la documentazione ed i piani inerenti la sicurezza del lavoro attinente al subaffidatario così come 

prescritto dal D.Lgs. 81/2008; in difetto di tale documentazione o qualora la stessa non risultasse 

completa non verrà dato assenso all’avvio della subfornitura. 

L’appaltatore, inoltre, è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori e 

subaffidatari operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli 

subappaltatori e subaffidatari compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. 

Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il 

direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 

impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art.105, c.14, del D. Lgs. n. 50/2016, l’appaltatore corrisponde 

i costi della mano d’opera e della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate alle imprese 

subaffidatrici senza alcun ribasso. Tali elementi dovranno pertanto essere esplicitati e quindi 

desumibili dal contratto di subaffidamento, e qualora non lo fossero sufficientemente non verrà 

dato assenso all’avvio della subfornitura fino alla completa comunicazione degli stessi elementi alla 

Stazione Appaltante; la Stazione Appaltante provvederà pertanto alla verifica del rispetto degli 

obblighi di Legge prima di procedere all’assenso sul subaffidamento. 
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L’appaltatore è solidalmente responsabile con il subaffidatario degli adempimenti, da parte di 

questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. La Stazione Appaltante 

provvederà al controllo di tali adempimenti ai sensi di quanto previsto dal citato comma 14 dell’art. 

105 del D.Lgs. 50/2016. 

L’Appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 

si eseguono le prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette 

da parte dei subaffidatari nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 

subappalto. 

L’Appaltatore e, per suo tramite, i subaffidatari, trasmettono alla stazione appaltante prima 

dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali inclusa la Cassa 

edile ove presente, assicurativi, e antinfortunistici. 

Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subaffidamento, la 

stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di 

validità relativo all'appaltatore e a tutti i subaffidatari. 

L’appaltatore rimane responsabile in solido col subaffidatario per ogni irregolarità inerente gli 

adempimenti ed i versamenti nei confronti degli enti assicurativi e previdenziali; il credito 

dell’appaltatore verrà pertanto reso disponibile agli enti predetti a soddisfacimento dei loro 

eventuali crediti dovuti dall’appaltatore stesso e/o dai subaffidatari. 

Ai sensi dell’art. 105, c. 13 del D. Lgs. n. 50/2016 La stazione appaltante corrisponderà 

direttamente al subaffidatario prestatore di servizi, od al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto 

per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

- in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

- su richiesta formale del subaffidatario. 

L’importo per le prestazioni di cui sopra verrà pagato secondo le scadenze e le modalità 

indicate dal Capitolato Speciale d’Appalto; l’appaltatore pertanto dovrà di trasmettere alla Stazione 

Appaltante in occasione di ogni stato di avanzamento lavori, per ogni subaffidatario, una 

comunicazione sottoscritta anche dai medesimi subaffidatari che indichi la parte dei lavori, afferenti 

allo stato di avanzamento, eseguiti da questi ultimi, specificando i relativi importi dovuti ai 

subaffidatari. 

Nel caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell'Appaltatore o del subaffidatario, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal 

documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 

5 e 6 del D.Lgs. 50/2016; qualora le circostanze predette vengano formalizzate alla Stazione 

Appaltante questa le inoltrerà alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 

L’appaltatore ha l’obbligo di comunicare alla stazione appaltante eventuali modifiche delle 

posizioni e delle condizioni del subaffidatario avvenute nel corso del sub-contratto. 

Qualora l'oggetto del subaffidamento subisca variazioni e l'importo dello stesso sia 

incrementato è fatto obbligo di effettuare preventivamente la comunicazione alla Stazione 

Appaltante; allo stesso modo è fatto obbligo di comunicare alla Stazione Appaltante la variazione 

dei requisiti di qualificazione qualora richiesti in relazione alla prestazione subaffidata. 
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Art. 40.3 VERIFICHE ANTIMAFIA PER SUBAPPALTI E SUBAFFIDAMENTI 

Ai sensi dell’art. 1 c. 52 della L. n. 190/2012 e s.m.i., la Stazione Appaltante, in relazione alle 

attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa è obbligatoriamente tenuta ad 

acquisire, indipendentemente dalle soglie stabilite dal D.Lgs. n. 159/2011, la comunicazione e 

l'informazione antimafia liberatoria attraverso la consultazione, in via telematica, di apposito elenco 

di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa 

operanti nei medesimi settori (white list). 

Qualora invece negli elenchi (white list) non sia riscontrata la presenza di tali soggetti sub 

appaltatori o sub affidatari la Stazione Appaltante deve effettuare la verifica pressa la BANCA DATI 

NAZIONALE ANTIMAFIA – B.D.N.A. il cui esito ha termini di ottenimento superiori ai termini di 

autorizzazione stabiliti sia per i sub appalti che per i sub affidamenti; ne consegue che i prestabiliti 

termini di silenzio assenso per sub appalti e sub affidamenti potranno validamente decorrere 

unicamente nel caso di soggetti già iscritti negli elenchi (white list), diversamente, per soggetti 

non iscritti, tali termini resteranno sospesi e decorreranno soltanto dalla ricezione da parte della 

Stazione Appaltante dell’esito della verifica presso la B.D.N.A., o comunque non prima del termine 

di 45 giorni dalla data dell’ispezione sulla banca dati nazionale antimafia. 

Nello specifico, ai sensi dell’art. 1 c. 53 della L. n. 190/2012 e s.m.i., sono definite come 

maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le seguenti attività, nonché le lavorazioni 

che ricomprendano le medesime attività: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) fornitura di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

i) guardianìa dei cantieri. 

 

N.B. all’atto della istanza di subappalto o della comunicazione di subaffidamento l’appaltatore, 

qualora i soggetti interessati dai sub contratti non siano validamente iscritti negli elenchi (white 

list), dovrà allegare anche le autocertificazioni da parte dei subappaltatori/subaffidatari in 

relazione alle figure indicate all’art. 85 del D.Lgs. 159/2011, in ordine all’assenza delle cause di 

divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'articolo 67 del D.Lgs. 159/2011, ed in ordine 

all’elenco ed ai dati anagrafici e codice fiscale dei propri familiari conviventi di maggiore età; le 

autocertificazioni devono essere rese con le modalità di cui all'articolo 38 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445. Qualora non vengano allegate le citate autocertificazioni la Stazione Appaltante 

provvederà a farne richiesta all’Appaltatore, e le verifiche sopracitate presso B.D.N.A. potranno 

venire effettuate soltanto al loro ricevimento con conseguente decorrenza del termine di 45 giorni 

da tale data. 
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Art. 41 FACOLTA’ DELLA STAZIONE APPALTANTE - ESTENSIONE, RIDUZIONE E VARIAZIONE DELLE 
PRESTAZIONI  

ACER MODENA si riserva la facoltà di: 

a) estendere, ridurre, sospendere o annullare le singole prestazioni per variazione della 

consistenza del patrimonio affidato in gestione ed in via del tutto generale per ragioni di 

pubblico interesse; 

b) modificare modalità e periodicità di esecuzione delle prestazioni per adeguarle a nuove 

esigenze.  

Le facoltà sopra elencate costituiscono in ogni caso una libera ed insindacabile facoltà, e non un 

obbligo, della Stazione Appaltante la quale potrà comunque procedere secondo il proprio giudizio, 

senza alcun onere, neanche di preventiva comunicazione, ed anche in qualsiasi fase della trattativa, 

allo svolgimento di una Gara per l’affidamento delle prestazioni contemplate dal presente articolo.  

Art. 42 RECESSO DAL CONTRATTO.  

La Stazione Appaltante potrà in ogni tempo recedere dal Contratto di Accordo Quadro e dai 

relativi contratti di appalto discendenti dall’accordo quadro stesso, come pure potrà recedere da 

uno specifico o più contratti di appalto discendenti dal medesimo Accordo Quadro; ciò ai termini 

dell’art. 109 del D.Lgs. 50/2016. 

In caso di recesso della Stazione Appaltante l’Appaltatore dovrà rimuovere dai cantieri i materiali 

non accettati e non contabilizzati, mentre dovrà mettere a disposizione di ACER MODENA i materiali 

già contabilizzati; in caso contrario lo sgombero è effettuato d’ufficio da ACER MODENA ed a spese 

dell’Appaltatore. 

In caso di recesso dell’Appaltatore ACER MODENA potrà rivalersi sulla garanzia definitiva per il 

suo intero importo a titolo di penale, oltre all’imputazione della maggior spesa derivante 

dall’assegnazione dei lavori ad altro soggetto.  

A nessun titolo potrà spettare all’Appaltatore alcun compenso o riconoscimento di qualsiasi 

genere oltre a quanto stabilito all’art. 109 del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 43 CESSIONE DEI CREDITI – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO  

L’Appaltatore è il solo responsabile di tutti gli obblighi del contratto, essendo espressamente 

fatto divieto di cessione totale o parziale del contratto di Accordo Quadro e dei contratti discendenti 

da Accordo Quadro; è fatto inoltre divieto di fare eseguire i contratti da altri soggetti; l’inosservanza 

di tali divieti sarà causa di risoluzione del contratto di Accordo Quadro e di tutti i contratti 

discendenti dall’Accordo Quadro stesso, con conseguente escussione delle garanzie definitive, 

nonché del risarcimento di ogni danno che ne derivi ad ACER MODENA. 

E’ ammessa la cessione dei crediti ai sensi dell’art. 106 c. 13 del D. Lgs. n. 50/2016. 

Art. 44 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto di Accordo Quadro ed i contratti discendenti da Accordo Quadro saranno risolti di 

diritto da parte di ACER MODENA nei seguenti casi:  

a) sia intervenuto a carico dell’Appaltatore stato di fallimento, di liquidazione, di cessione di 

attività, di concordato preventivo, di cessione anche parziale del contratto, e di qualsiasi 

altra situazione equivalente;  
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b) in caso di frode da parte dell’Appaltatore, anche in concorso con soggetti appartenenti 

all’organizzazione di ACER MODENA, o terzi, a danno di ACER MODENA;  

c) in caso di negligenza dell’Appaltatore. (si considererà negligente qualora nell’anno 

cumulasse penali per un importo almeno pari al limite massimo delle penali annue 

corrispondenti all’importo massimo annuo appaltabile; 

d) sia accertata la inadempienza agli ordini impartiti da ACER MODENA in merito alla 

esecuzione dei lavori in conformità al presente Capitolato Speciale di Appalto, agli altri 

allegati contrattuali, ed alle disposizioni degli Ordini di Incarico;  

e) in caso di mancato rispetto delle prescrizioni di difesa ambientale di cui al D.Lgs. n. 22 del 

05/02/1997 e s.m.i.; e nel caso di mancato impiego di materiali conformi ai dettami dei 

C.A.M. di cui al D.M. del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

in data 11 ottobre 2017, pubblicato nella G.U.R.I. Serie Generale n. 259 del 06 novembre 

2017; 

Al verificarsi anche di una soltanto delle circostanze predette, ACER MODENA potrà adire alla 

risoluzione contrattuale mediante comunicazione in forma scritta da inviarsi all’Appaltatore entro 

30 giorni dal verificarsi della condizione. Il mancato esercizio della facoltà nei predetti termini non 

costituisce comunque in alcun modo rinuncia al diritto risarcitorio, alla formulazione di ogni 

domanda o eccezione, ivi compresa quella di risoluzione, da parte di ACER MODENA.  

Avvenuta la risoluzione, ACER MODENA comunicherà all’Appaltatore la data in cui dovrà aver 

luogo la consegna della frazione delle prestazioni eseguite.  

Tale data potrà essere differita da ACER MODENA per un termine necessario al perfezionamento 

delle procedure per individuare un nuovo o nuovi Appaltatori e consentire l’affidamento delle 

prestazioni; l’Appaltatore rimane tenuto a svolgere le prestazioni di cui al presente capitolato fino 

al subentro del nuovo appaltatore, assicurando la continuità del servizio e la massima collaborazione 

nella fase di consegna al nuovo od ai nuovi appaltatori. 

L’Appaltatore sarà obbligato all’immediata consegna delle attività nello stato in cui si trovano. 

La consegna avverrà con un verbale di constatazione, redatto in contraddittorio, dello stato di 

avanzamento dei vari lavori eseguiti e della loro regolare esecuzione.  

Avvenuta la consegna, si darà corso alla compilazione dell’ultima situazione dei lavori e delle 

prestazioni, al fine di procedere al conto finale di liquidazione. ACER MODENA si riserva ogni diritto 

al risarcimento dei danni subiti ed in particolare si riserva di esigere dall’Appaltatore il rimborso di 

ogni eventuale maggiore spesa sostenuta a causa di inadempienze dell’Appaltatore; comunque 

ACER MODENA avrà facoltà di differire il pagamento del saldo dovuto in base al conto finale di 

liquidazione, sino alla quantificazione del danno che l’Appaltatore è tenuto a risarcire, nonché di 

operare la compensazione tra i due importi. Fino a regolazione di ogni pendenza con l’Appaltatore, 

ACER MODENA tratterrà in garanzia quanto a qualsiasi titolo risultasse a credito dello stesso.  

Rimane salva la generale facoltà di risoluzione in caso di inadempimento.  

Art. 45 SCIOPERO  

In caso di sciopero dei propri dipendenti, l’Appaltatore sarà tenuto a darne immediata 

comunicazione scritta ad ACER MODENA in via preventiva e tempestiva. In caso di scioperi, 

l’Appaltatore è altresì tenuto a garantire comunque tutte le misure necessarie per l’erogazione delle 
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prestazioni indispensabili e l’esecuzione dei lavori di Pronto Intervento.  

Art. 46 DEROGHE  

Eventuali modifiche dell’oggetto del Contratto d’Appalto devono risultare da appendici 

contrattuali sottoscritte per accettazione dall’Appaltatore.  

Art. 47 RECLAMI - CONTROVERSIE - FORO COMPETENTE  

Qualunque esame, apprezzamento o giudizio tecnico sulle opere o sui materiali, ed in generale 

sulle questioni riguardanti il contratto, sia durante l’esecuzione, sia al termine del contratto, è 

affidato ad ACER MODENA. 

Il giudizio di quest’ultima viene comunicato all’Appaltatore per iscritto e s’intende accettato, 

anche senza dichiarazione espressa quando contro di esso non sia fatto reclamo scritto da parte 

dell’Appaltatore nel termine di 5 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione. Si stabilisce 

comunque che l’Appaltatore non possa mai, per nessun motivo, sospendere di sua iniziativa le opere 

e le somministrazioni, né rifiutarsi di eseguire gli ordini di ACER MODENA. 

Le domande e i reclami dell’Appaltatore devono essere regolarmente presentati per iscritto ad 

ACER MODENA ed essere iscritti nei documenti contabili (qualora esistenti), nei modi e nei termini 

stabiliti. 

In assenza di tale prassi domande o reclami dell’Appaltatore non saranno presi in 

considerazione. 

Tutte le controversie tra ACER MODENA e l’Appaltatore, sia durante l’esecuzione dei lavori sia 

al termine del contratto, quale che sia la loro natura tecnica, amministrativa o giuridica, che non 

siano state definite, sono rimesse in via esclusiva alla competenza del Tribunale di MODENA, quale 

Autorità Giudiziaria Ordinaria.  

Art. 48 ESSENZIALITÀ DELLE CLAUSOLE  

L’Appaltatore con la partecipazione alla gara di appalto, espressamente dichiara che tutte le 

clausole e condizioni previste nel presente Capitolato Speciale di Appalto ed in tutti gli altri 

documenti, che del Contratto formano parte integrante, hanno carattere di essenzialità. 

Art. 49 EFFETTI DELLA SCADENZA DEL CONTRATTO  

Alla scadenza contrattuale, qualora ACER MODENA intenda gestire direttamente od affidare ad 

altri soggetti i lavori, è riservata la facoltà, senza che da ciò risulti un diritto di indennità 

all’Appaltatore, durante gli ultimi sei mesi di durata dell’appalto, di prendere tutte le misure utili 

per assicurare la continuità dei servizi e, genericamente, tutte le misure necessarie per effettuare il 

passaggio progressivo degli stessi al nuovo regime adottato.  

Al termine del contratto l’Appaltatore dovrà: 

• restituire a ACER MODENA tutti i dati in proprio possesso aggiornati, nonché tutta la 

documentazione, legata all’attività di gestione, in qualunque forma si trovi,  

• collaborare con ACER MODENA per ogni adempimento riguardante i sopralluoghi e la 

valutazione quali/quantitativa dei lavori svolti mettendo a disposizione il numero di addetti 

necessari per le relative attività.  

Terminate le attività di cui sopra, verrà redatto fra le parti il “verbale di cessazione dei rapporti 
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contrattuali”. Il predetto verbale, una volta ratificato da ACER MODENA, avrà le funzioni e 

conseguenze di documento finale nei rapporti contrattuali e di autorizzazione all’emissione della 

fattura per il saldo eventualmente dovuto per le prestazioni erogate.  

Art. 50 LEGGI e NORME APPLICABILI  

La legge applicabile al contratto è quella italiana.  

Per tutto quanto non sia stabilito o comunque non sia in contrasto con le norme del presente 

Capitolato Speciale di Appalto, si fa riferimento alle vigenti disposizioni di legge e regolamentari. 

L’Appaltatore è tenuto alla esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia comprese quelle che potessero essere emanate in corso del Contratto. La sottoscrizione del 

contratto, del presente Capitolato Speciale di Appalto e di tutta la documentazione facente parte 

del bando di gara da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza delle 

suddette norme e della incondizionata accettazione delle stesse. L’esecuzione dell’Appalto è 

soggetta all’osservanza delle norme del Contratto e del presente Capitolato nonché delle norme 

contenute: 

nelle leggi, regolamenti, disposizioni e circolari governative, prefettizie, regionali, comunali e di 

ogni altra autorità legalmente riconosciuta, che comunque abbiano attinenza con l’Appalto in 

oggetto, siano esse in vigore all’atto dell’offerta, siano esse emanate durante il corso dei lavori; 

nelle prescrizioni in materia di requisiti tecnici dei materiali posati secondo quanto riportato 

dalle relative schede tecniche, nonché dalle prescrizioni degli enti rappresentativi dei produttori di 

materiali; 

nelle Norme UNI inerenti i requisiti dei materiali; 

nelle Norme UNI per la realizzazione di impianti, opere edili ed accessorie; 

nelle prescrizioni in materia di standard qualitativi.  

Art. 51 ACCETTAZIONE DEI CONTENUTI CONTRATTUALI E DEL CODICE ETICO 

- L’impresa dichiara di aver esaminato e di accettare, ai sensi dell’art. 1341 del codice civile, il 

contenuto delle condizioni e prescrizioni di cui al presente capitolato speciale d’appalto ed 

in particolare degli artt. 10 (durata dell’appalto, consegna e inizio dei lavori), 11 (pagamenti 

e fatturazioni), 14 (termini di pagamento), 33 (oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore), 34 

(spese e obblighi speciali a carico dell’appaltatore) 38 (inadempienze - contestazioni – penali 

– costi amministrativi - riduzioni di corrispettivo), 39 (difesa ambientale – criteri ambientali 

minimi), 42 (recesso), 44 (risoluzione), 47 (reclami, controversie, foro competente). 

- L’impresa dichiara altresì di conoscere le disposizioni di cui al D.lgs. 231/01 e di avere preso 

visione del Codice Etico e del Modello di organizzazione e gestione adottato da ACER ai sensi 

del D.lgs 231/01. L’Appaltatore garantisce pertanto che, nell’espletamento delle attività 

previste dal presente contratto, si asterrà dal compiere atti od omissioni che siano in 

violazione con i principi del Codice Etico e del Modello di organizzazione e gestione adottato 

da ACER, o tali comunque da integrare gli estremi di alcuno dei reati di cui alla normativa 

innanzi citata e dalla commissione dei quali possa ravvisarsi la responsabilità amministrativa 

della società. Ogni violazione dei principi e disposizioni di cui al Codice etico e al Modello di 

organizzazione e gestione nonché la commissione, anche sotto forma di semplice tentativo, 
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dei reati contemplati dal Decreto Legislativo 231/01 e s.m.i., legittimano ACER a risolvere il 

presente contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c., mediante comunicazione scritta a mezzo di 

raccomandata a.r. e ciò a prescindere dalla instaurazione di qualsiasi procedimento 

giudiziario per le suddette violazioni e/o dall’esito dello stesso.  

- Resta in ogni caso ferma la responsabilità della controparte per le eventuali perdite, i danni 

diretti ed indiretti e le spese derivanti ad ACER dalla violazione dei principi e disposizioni di 

cui sopra. 

Allegati: 

- Allegato 1: Elenco immobili 

- Allegato 2: Software gestionale  

- Allegato 3: Filmati alloggio tipo 

- Allegato 4: Appunti di lavoro 

- Allegato 5: Regolamento di ripartizione degli oneri 

- Allegato 6: Carta dei servizi ACER 

Altri documenti:  

- Elenco Prezzi Unitari 

- PSC sezione generale per accordo quadro e contratti discendenti 

 

 

Modena, Giugno 2019 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: 
Arch. Gianfranco Guerzoni Direttore Tecnico ACER MODENA ___________________________ 

 

 


